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DISCORSO 

SOPRA 

LA  MAL’  ARIA, 

E  LE 

MALATTIE, 

CHE  CAGIONA  PRINCIPALMENTE 

IN  VARIE  SPIAGGIE  D’ITALIA 

E  IN  TEMPO  DI  ESTATE. 


ROMA  MDCCXCUI 

.Per  Luigi  Perego  Salvioni  Stampatore  Vaticano 
nella  piazza  di  $,  Ignazio . 
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DIALOGO 

V  Autore  ,  e  un  Letterato . 

A  ut.  (jiacchè  vi  pare  che  il  mio 

discorso  potrebbe  essere  utile,  il 

vostro  suffragio  è  qualche  cosa 
per  me, e  non  dubiterò  più  di 

darlo  alla  luce  . 

Lett.  Dovrebbe  essere  molto 
utile ,  ma  non  lo  sarà  .  Lo  potete 
dare  alla  stampa  ,  ma  alla  luce 
ne  dubito  $  pochi ,  credo  ,  e  ben 
pochi  lo  vedranno ,  e  per  un  au¬ 
tore  son  pene  . . . 

Aut.  Che  mi  opprimeranno 

il  cuore  meno  di  quello ,  che  for- 
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se  pensate  .  Sarà  perchè  in  una 
lingua  ,  che  non  è  la  mia  non 
posso  sperare  . . . 

Lett.  Per  trattare  delle  mate¬ 
rie  scientifiche  ogni  linguaggio 
è  buono, purché  sia  intelligìbi¬ 
le  ,  ed  io  hò  capito  il  vostro  . . . 

Aut.  Dunque  finora  per  celia 
vi  siete  mostrato  persuaso  del¬ 
la  verità  ,  e  dell’  utilità  delle 
mie  idee  sopra  l’importante  que¬ 
stione  . 

X  né 

Lett.  Vi  hò  promesso  il  mio 
sentimento  sincero  ,  e  quello  vi 
devo  ,  non  delle  celie . 

Autore  Spiegatemi  di  grazia 
questa  specie  di  enigma  . 
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Lett.  Volentieri 

E’  facilissima  in  oggi  l’ arte  di 
scrivere,  ma  molto  difficile  quel¬ 
la  di  farsi  leggere  .  Conviene 

...  —  -  -  M 

prima  di  tutto  cattivarsi  l’animo 
degli  autori  viventi  alla  moda, 
e  dei  loro  appassionati  entusia¬ 
sti  ,  che  sono  in  possesso  di  di- 
riggere  1’  opinione  pubblica  . 
Questi  sono  così  assuefatti  al¬ 
le  suppliche  e  alle  lodi ,  che  a 

renderveli  sensibili  si  suda  spes¬ 
so  in  vano .  Da  quanto  hò  letto 

nella  vostra  opera  ,  che  ne  vo¬ 
lete  sperare  ?  Rimediateci  alme¬ 
no  con  una  lunga  prefazione  in¬ 
trecciata  a  dovere  di  umilissime 
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scuse ,  e  di  elogj  ricercatissimi . 
Le  vostre  idee  sono  tutte  sem¬ 
plici  ,  lo  è  anche  talmente  la  cau¬ 
sa  della  mal’  aria ,  che  avete  sco¬ 
perta  ,  che  ognuno  crederà  di 
averla  trovata  prima  di  Voi ,  o 
almeno  ,  che  era  ben  facile  di 
trovarla  .  Questo  era  buono  al 
tempo  di  Orazio ,  che  raccoman¬ 
da  di  fare  in  modo 

ut  sibi  quisque 
Speret  idem  multum  sudet ,  frustraque 
laboret 
Ausus  idem . 

Al  dì  di  oggi  la  semplicità  fa 
compassione  . 

Lo  stesso  vi  dico  dei  preser- 
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vativi,  e  rimedj,  che  consiglia¬ 
te  :  troppo  semplici ,  e  naturali 
anche  loro .  Questi  giovarebbe- 
ro  molto  è  vero  ,  ma  non  di¬ 
struggono  la  causa  del  male  :  la 
loro  azione  non  è  istantanea ,  e 
noi  come  gli  ammalati  voglia¬ 
mo  guarigione  pronta,  e  intiera  . 

Di  fisici  entusiasti  n’  è  piena 
anche  la  nostra  Italia,  dove  ab¬ 
biamo  di  più  da  qualche  tempo 
la  privativa  di  un’altro  entusia¬ 
smo  per  le  numerose  citazioni , 
e  per  le  più  pedantesche  parole 
tecniche  che  vi  siete  affaticato  a 
scansare .  ■ 

Credetemi  non  è  questo  il 


momento  di  usare  il  linguaggio 
tranquillo  e  semplice  della  ra¬ 
gione  senza  appoggiarlo  alme¬ 
no  di  qualche  centinaia  di  cita¬ 
zioni  ,  che  vi  sarà  sì  facile  di 
copiare  in  tanti  dizionarj  di  fi¬ 
sica  ,  medicina ,  istoria ,  geogra¬ 
fìa  etc.  che  veggo  nella  vostra 
biblioteca . 

r*  y.  I 

dut.  Mi  sarei  risparmia¬ 
to  molte  penose  ricerche  e  serie 
meditazioni  a  fare  un  romanzo 
fisico  per  espellere  in  un  baleno 
la  mal’ aria  da  tutte  le  parti  del 
globo  .  V i  sarà  non  ne  dubitate  , 
chi  lo  farà  per  me  ,  e  se  l’umani¬ 
tà  non  ne  riceverà  bene  alcuno , 


non  per  questo  l’inventoi©  sarà 
meno  applaudito . 

Hò  schivate  le  espressioni 
tecniche  ,  1’  ammirazione  degl’  i- 
gnoranti ,  e  l’unico  merito  di  al¬ 
cuni  reputati  dotti  ,  perchè  mi 
curo  meno  di  esser  ammirato  da 
taluni  degl’  interessati  alla  gran 
questione ,  che  di  essere  da  tutti 
inteso . 

•  •  .  •  ^  1 

Avrei  voluto  meritare  anche 

di  più  il  rimprovero ,  che  mi  fa¬ 
te  di  troppa  semplicità  :  ella  fù 
sempre  il  distintivo  delle  sco¬ 
perte  utili  :  sapevo ,  come  voi , 
che  quella  in  oggi  è  disprezzata 
dalla  moltitudine  entusiasta  ,  ma 
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questa  ,  se  la  vedrò  concorrere 
presso  il  mio  librajo ,  piangerò 
sopra  il  tempo  che  avrò  perdu¬ 
to  :  gloria  si  grande  non  è  per 
me  :  aspiro  a  non  aver  per  letto¬ 
re  ,  che  chi  non  si  lasci  traspor¬ 
tare  dalla  corrente  .  A  quello 
non  domando  quartiere ,  ma  ri¬ 
gorosa  critica  dopo  serio  esame  , 
e  se  la  mia  opera  non  si  difen¬ 
derà  dà  se  con  le  sole  armi  del¬ 
la  verità ,  sarò  il  primo  a  gettar¬ 
la  al  fuoco . 

ì 

Pochissimi  saranno,  lo  ere* 
do  come  voi ,  questi  lettori  spre¬ 
giudicati  ,  e  se  anche  non  ne  tro¬ 
vassi  per  ora ,  ha  da  svanire  un 
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giorno  il  prestigio  che  oppri¬ 
me  la  verità ,  il  tempo  alla  fine 

\ 

la  scuopre  .  Allora  potrà  rina¬ 
scere  la  mia  opera  ,  e  divenire 
utile  ,  Chi  non  ricerca  altro  può 
dispensarsi  di  scrivere  quella 
prefazione  adulatrice ,  che  mi  con¬ 
sigliate  scherzando ,  e  riporterò 
invece  questa  nostri  conversa¬ 
zione  . 


>\ 


Vana  hominum  commenta  del  et  àies 
Natura  judicia  confirmat . 
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DISCORSO 

SOPRA 

LA  MAL’  ARIA,  E  LE  MALATTIE 

Che  cagiona  principalmente  in  varie 
'  Spiaggie  X  Italia ,  e  in  tempo 

di  Estate 


L  Congresso  Accademico  dell8 
Agricoltura ,  Arti ,  Manifattu¬ 
re  ,  e  Commercio  di  Roma 
invita  tutti  a  dire  il  loro  sentimento  sopra 
una  delle  più  importanti  questioni  .  Si  trat¬ 
ta  nientemeno  ,  che  di  salvare  la  vita  a  una 
quantità  considerabile  degli  abitanti  di  una 
gran  parte  dello  Stato  Pontificio  ,  del  Regno 
di  Napoli ,  della  Toscana  ,  e  probabilmente 
di  molti  altri  Paesi  della  superficie  del  Glo¬ 
bo  ,  dove  le  medesime  cause  producono  T  i- 
stessa  mal’  Aria  ,  che  si  prova  nelle  Spiaggie 
suddette:  Ed  ecco  li  quattro  articoli  contenu¬ 
ti  nel  Programma  dal  congresso  pubblicato  . 
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1.  Coi  lumi  della  moderna  fisica  pneumatica 
determinare  l9  indole ,  e  p  articolar  natura  dell 9 
aria  della  nostra  Spiaggia  del  Mediterraneo  ,  e 

X- 

massime  in  tempo  di  Estate  ;  presentarne  l’ accu¬ 
rata  analisi ,  e  fissare  la  qualità  ,  e  la  dose  de 
suoi  principali  ingredienti  ? 

2.  Dalla  cognizione  di  quest9 analisi  dedurre 
V  indole  ,  e  ilparticolar  carattere  delle  malattie 
eh’ essa  deve  cagionare  ? 

3 .  Indicare  i  mezzi  i  piu  praticabili  di  cor-* 
regger  quell9 aria  ,  rimuovendo  ,  e  rendendo  me¬ 
no  attive  le  cagioni ,  che  la  rendono  così  mici¬ 
diale  ? 

4.  Finalmente  suggerire  i  più  adattati  mezzi 
di  prevenire  le  malattie  ,  che  da  essa  derivano  , 
e  i  più  accertati  rimedj  per  la  loro  cura  ? 

Osservatore  della  natura  per  istinto ,  Viag¬ 
giatore  per  inclinazione ,  lusingato  più  che 
da  ogni  altra  cosa  dalla  speranza  di  esser  uti¬ 
le  a  tanti  abitatori  de’paesi  soggetti  alla  mal’ 
aria ,  a  cui  sono  debitore  di  quanto  io  sap¬ 
pia,  .0  creda  di  sapere  a  loro  vantaggio  ,  ho 
per  molti  anni  accumulato  una  serie  di  espe* 
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rienze  ,  e  di  osservazioni ,  dopo  le  quali  cre¬ 
do  ,  di  aver  trovato  la  vera  causa  della  mal* 
aria-,  il  sito  da  dove  nasce  ,  indi  alcuni  pre¬ 
servativi  ,  ed  anche  rimedj ,  ai  quali  molto , 
e  molto  si  dovrà  aggiungere  da  altri  più  il¬ 
luminati  ,  e  più  esperimentati  di  me  spe¬ 
cialmente  in  medicina . 

Non  mi  sono  servito  ,  che  ben  poco  dei 
lumi  della  moderna  Fisica  Pneumatica  :  Non 
mi  guida  il  trasporto  ,  al  quale  si  abbandona 
pur  troppo  la  maggior  parte  degli  uomini , 
e  le  mie  fredde ,  e  tranquille  osservazioni 
mi  hanno  dimostrato  ,  che  tali  lumi  si  ridu¬ 
cono  a  una  nomenclatura  delle  varie  specie 
di  aria  divise  arbitrariamente  in  alcune  clas¬ 
si  ,  quando  sono  infinite  ,  e  ad  alcune  espe¬ 
rienze  curiose  ,  e  che  forse  qualche  giorno 
potranno  produrre  qualche  cosa  di  utile , 
ma  non  mai  all9  importante  questione  pre¬ 
sente  ,  Non  presento  qui  l’accurata  analisi , 
che  si  domanda  per  fissare  la  qualità ,  e  la 
dose  de’  principali  ingredienti  della  mal’a- 
ria  .  Sarebbe  cosa  facile  di  fare  quest*  ana- 
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lisi,  e  di  chiamarla  accurata ,  ma  non  lo  po¬ 
trà  mai  essere  per  l’effetto  ,  che  si  desidera  . 

In  fatti  i  più  diligenti  Chimici  dell’  aria , 
secondo  la  nuova  teorica  potrebbono  dichia¬ 
rare  eguali ,  e  composte  degli  stessi  ingre¬ 
dienti  due  arie ,  delle  quali  una  sarebbe  mor¬ 
tifera  ,  e  l’altra  balsamica  . 

Ognun  sa  ,  che  da  un  solo  grano  di  mu¬ 
schio  emanano  continuamente  particelle  co¬ 
sì  minute  ,  e  moltiplicate  ,  che  empiono 
continuamente  e  per  più  di  venticinque  an¬ 
ni  un  camerone  vastissimo  ,  i  quali  princi- 
pj  ,  o  particelle  sono  fatali  a  molti  tempe¬ 
ramenti  .  Le  teoriche  moderne  sull’aria  non 
hanno  alcuna  presa  sopra  così  sottili  parti- 
celle  ;  il  solo  odorato  finora  ce  lo  indica , 
come  l’occhio  solo  c’indica  la  luce ,  che  pu¬ 
re  è  un  altro  ingrediente  dell’aria  . 

L’ analogia  c  insegna  ,  che  come  il  grano 
di  muschio  ha  le  sue  emanazioni ,  così  altri 
corpi  ,  e  probabilmente  tutti  ne  hanno  an* 
cora  ,  che  per  non  essere  sensibili  all’odora¬ 
to  non  sono  per  questo  meno  esistenti . 


Se  adunque  in  una  delle  due  arie,  delle 
quali  ho  parlato  prima  si  trovassero  delle 
emanazioni  nocive  ,  come  quelle  del  mus¬ 
chio  ,  benché  senza  odore  ,  e  nell’  altra  aria 
emanazioni  di  qualche  corpo  omogeneo  e 
salutare  >  ecco  che  questi  Fisici  farebbono 
il  dannoso  equivoco  ,  che  ho  accennato  . 

Apparisce  la  saviezza ,  e  Famore  della  ve¬ 
rità  in  queste  preziose  parole  del  Program¬ 
ma  il  Congresso  accademico  e  lontano  da  ogni 
spirito  di  sistema  .  Crederei  di  far  torto  al 
medesimo ,  se  temessi  di  essere  da  esso  disap¬ 
provato  ,  perchè  nella  ricerca  di  una  verità 
troppo  importante  ,  ho  presa  una  strada  più 
sicura  di  quella  3  che  mi  si  addita  nel  Pro- 
gramma  . 

Non  ho  mancato  di  leggere  i  libri ,  che 
trattano  della  materia ,  che  ho  per  tanto  tem¬ 
po  meditata  .  Ho  avuto  ancora  infinite  con¬ 
ferenze  sul  medesimo  soggetto  con  molte 
persone  istruite ,  e  con  molti  viaggiatorj  ; 
varj  di  essi ,  Oltramontani  però  ,  negano  re¬ 
sistenza  della  mal5 aria  ;  l’ho  veduta  messa  in 
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derisione  in  varj  libri  da  loro  stampati ,  ne 
ho  conosciuto  ,  che  vi  si  sono  esposti  senza 
necessità  >  nè  precauzione ,  rimanere  vittime 
della  loro  incredulità  .  Non  perderò  tempo 
in  provarne  la  realtà ,  che  pur  troppo  si  pro¬ 
va  da  se  medesima  . 

Altri  autori  e  Italiani  ,  e  forestieri  hanno 
scritto ,  e  moltissimi  ripetono  ,  che  la  man¬ 
canza  di  popolazione  è  la  causa  della  mah 
aria ,  perchè  così  sono  meno  coltivate  le 
campagne  ,  meno  cammini  accesi ,  '  pieno 
uomini ,  e  carrozze  ,  che  rompono  l’aria  . 

Questi  prendono  1’  effetto  per  la  causa  : 
la  mal’aria  diminuisce  la  popolazione ,  i  fuo¬ 
chi  accesi ,  il  numero  delle  carrozze  &c.  Si 
suppone ,  che  queste  cose  siano  tante  ricet¬ 
te  ,  o  preservativi  contro  la  mal’  aria  ;  dun¬ 
que  non  ne  possono  esser  la  causa  :  la  man¬ 
canza  di  queste  cose  è  il  nulla  ,  il  nulla  non 
è  causa  di  nulla  . 

Da  quel  che  dirò  in  appresso  si  conclude¬ 
rà  ,  che  una  maggior  coltura  ne’  paesi  sog¬ 
getti  alla  mafaria  invece  di  correggerla  non 

'  \ 
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farebbe  ,  che  deteriorarla  .  L5  esempio  dell* 
America  non  prova  contro  .  Non  è  perchè 
si  coltiva  ,  che  diventa  più  sana  5  ma  perchè 
prima  di  coltivarla  conviene  di  ritenere  nei 
loro  alvei  i  laghi ,  e  i  fiumi  ,  che  prima  alla¬ 
gavano  le  campagne  a  molte  miglia  >  e  vi 
lasciavano  un'  acqua  morta  procreatrice  in¬ 
fallibile  di  corruzione  ,  e  di  mortalità  ;  per¬ 
chè  si  dà  lo  scolo  a  una  quantità  di  paludi , 
e  altri  siti  umidi ,  e  stagnanti  prodotto  dell5 
acque  piovane  ;  perchè  si  distrugge  un'  in¬ 
finità  di  rettili ,  e  d’ insetti ,  che  prima  co¬ 
privano  la  terra  ,  e  ne  infestavano  Faria  . 

Se  la  pretesa  negletta  coltura  nelle  spiag- 
gie  soggette  alla  mah  aria  è  causa  della  mede¬ 
sima  ,  perchè  in  tanti  deserti ,  e  nella  pianu¬ 
ra  ,  e  nelle  montagne  ,  dove  la  coltivazione 
è  impossibile  >  o  difficile  ,  respirasi  un'  aria 
così  perfetta?  Perchè  vaste  provincie  in  Ger¬ 
mania  ,  in  Francia  ,  in  Ispagna  ,  dove  la  su¬ 
perficie  vegetabile  non  ha  un  palmo  di  pro¬ 
fondità  ,  e  dove  per  conseguenza  la  quantità 
di  terra  smossa'annualmente  >  e  la  quantità 
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delli  vegetabili  che  produce  è  tanto  mino¬ 
re  ,  evvi  una  salubrità  nell’aria  ,  che  non  è 
nelli  terreni  soggetti  all’ influenza  maligna, 
di  cui  la  coltura  quantunque  si  asserisca  ne¬ 
gletta  ,  i  suoi  prodotti  sono  al  triplo  ,  e  qua¬ 
druplo  ? 

11  fuoco  acceso  in  un  cammino  deve  ave¬ 
re  un’azione  considerabile  sopra  Paria  supe¬ 
riore  alle  case  ,  ma  non  è  quella  ,  che  si  re¬ 
spira.  Produce  questo  fuoco  un’ottimo  effet¬ 
to  nella  camera  ,  in  cui  il  cammino  è  acceso, 
e  nelle  camere  contigue ,  ma  non  si  estende 
più  oltre  almeno  sensibilmente  . 

Il  moto  degli  uomini ,  delle  carrozze  &e. 
non  si  fa  che  di  giorno,  tempo  ,  in  cui  l’aria 
è  molto  più  dilatata ,  e  meno  nociva  ,  il 
loro  effetto  è  infinitamente  piccolo  avuto 
riguardo  alla  vastità  dell’  ambiente  di  una 
città . 

Tutte  queste  cause  unite  producono  mol¬ 
to  meno  effetto  che  il  più  piccolo  venticel¬ 
lo  .  Ma  supponiamo  in  esse  una  somma  effi¬ 
cacia,  non  si  supporrà  forse,  che  l’azione  se 
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ne  estenda  a  molte  miglia  fuori  delle  città  , 
e  si  domanderà  ancora  quale  è  la  causa  della 
mal’  aria  in  queste  remote  campagne  ? 

Prende  ancora  Y  effetto  per  la  causa ,  chi 
dice  3  che  il  taglio  delle  selve  è  stato  la  cau- 
sa  della  mal’aria  .  Quante  contrade  dell’  Eu¬ 
ropa  ,  dove  sono  state  tagliate  ,  godono  un" 
aria  saluberrima  ?  Nei  paesi  di  cattiva  aria 
le  selve ,  come  si  vedrà  in  appresso  ,  sono 
un  vasto  ostacolo  al  male ,  ma  nel  togliere 
quell’  ostacolo  non  si  è  creata  la  causa  del 
male  . 

Le  altre  principali  cause  ,  alle  quali  si  at¬ 
tribuisce  la  mal’aria  ,  sono  i  siti  acquosi ,  e 
paludosi,  che  si  trovano  nell’Agro  Romano; 
il  radunamenti  dell’  Alga  sul  Littorale  ,  che 
venendo  a  fermentarsi ,  e  corrompersi  nell’ 
Estate  produqe  l’influenza  maligna  nell’aria; 
le  esalazioni  pestifere  delle  paludi  Pontine  . 
Non  nego  ,  che  alcune  di  queste  cause  non 
debbano  produrre  qualche  effetto  cattivo , 
ma  non  possono  mai  essere  la  causa  in  gran¬ 
de  ,  nè  la  causa  principale  della  mal’ aria  . 
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I  siti  acquosi ,  e  paludosi  che  si  veggono 
nell’Agro  Romano  d’inverno  (i)  sono  perfet¬ 
tamente  asciutti  d’Estate ,  e  prima  che  arrivi 
E  influenza  della  mal’  aria  .  In  tutti  li  paesi 
del  Mondo  le  acque  stagnanti  producono 
degli  effetti  cattivi  sulla  salute  degli  uomini , 
ma  li  producono  nel  loro  vicinato ,  e  abbia¬ 
mo  nell’Agro  Romano  molte ,  e  molte  mi¬ 
glia  riquadrate  soggette  alla  mal’ aria  ,  dove 
non  vi  è  traccia  alcuna  di  acqua  stagnante  , 
e  quantunque  in  quasi  tutti  i  libri  oltramon¬ 
tani  non  manchino  di  fare  una  satira  violen¬ 
ta  di  queste  acque  stagnanti ,  che  credono 
durare  là  tutta  Y  Estate  ,  perchè  l’han  vedute 
dopo  le  dirotte  pioggie  d’ Inverno ,  posso  di¬ 
re  di  aver  vedute  molte  città  di  aria  salubre, 
dove  le  acque  stagnanti  erano  molto  più  co¬ 
piose  sparse  in  molti  più  siti ,  e  più  vicini , 
che  a  Roma . 

(i)  Sono  principalmente  i  viaggiatori ,  che  or¬ 
dinariamente  passano  V  Inverno  in  Rom3  ,  e  ne 
partono  prima  dell’  Estate  ,  che  più  credono  a  que¬ 
sta  pretesa  causa  della  mal’ aria. 
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La  causa  della  mal’  aria  non  è  più  felice-* 
mente  attribuita  all’Alga  marina  .  Ella  è  un 
vegetabile  meno  soggetto  di  molti  altri  à 
produrre  perniciose  esalazioni  .  Ho  veduto 
io  sul  littorale  dell’Oceano,  e  tutti  li  viag-* 
giatori  vi  hanno  veduto  l’Alga  ammucchia¬ 
ta  in  certi  siti  ad  altezza  molto  maggiore  ,  e 
in  una  estensione  dieci  volte  più  larga ,  sen¬ 
za  che  gli  abitanti  sul  lido  medesimo  *  o 
quelli  più  discosti  ne  ricevessero  il  minimo 
danno  in  qualunque  stagione  delhanno  . 

Se  fosse  vera  questa  cagione ,  varie  città 
quali  come  Gaeta  si  trovano  dentro  la  spiag¬ 
gia  soggetta  alla  mal’  aria  ,  e  contornate  di 
Alg  a  come  tutto  il  resto  del  lido  ,  non  gode- 
rebbono  quell’aria  salubre  *  che  godono  ,  nè 
sarebbono  il  rifugio  degli  abitanti  più  disco¬ 
sti  dal  lido  in  tempo  di  Estate ,  quando  il 
caldo  dell’  atmosfera  >  e  li  raggi  cocenti  del 
Sole  mettono  l’Alga  in  fermentazione  * 

Conosco  nei  siti  più  alti  della  Sabina  delle 
pianure  contornate  da’  monti  più  alti  di  loro 
distanti  dal  littorale  più  di  quaranta  miglia  , 
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e  soggetti  alla  malaria  .  Come  far  si  potreb¬ 
be  ,  che  le  esalazioni  dell’Alga  portassero  la 
loro  maligna  influenza  e  così  lontano ,  e  così 
in  alto  per  superare  le  montagne  che  cir¬ 
condano  dette  valli ,  e  questa  per  ripiom¬ 
bare  poi  sopra  di  quelle  ? 

Questa  ultima  ragione  mi  persuade  anco¬ 
ra  ,  che  le  Paludi  Pontine  non  siano  la  cau- 
'sa  di  questa  mal’  aria,  ma  non  è  1’  unica  . 
Se  l’ influenza  provenisse  da  quelle  paludi 
non  verrebbe  verso  Roma  ,  e  l’Agro  Roma¬ 
no  ,  che  quanto  soffia  il  vento ,  che  passa 
prima  su  le  paludi .  L’esperienza  è  contraria  : 
regni  qualsisia  vento,  la  mal’aria  si -vede  pro¬ 
durre  più  o  meno  li  suoi  cattivi  effetti ,  e 
mai  più  cattivi ,  che  quando  i  venti  son  più 
tranquilli  . 

Se  le  paludi  in  fine  fossero  la  cagione  del¬ 
la  maligna  influenza,  adesso  che  una  mano 
potente ,  per  cui  sembra  che  sia  stato  facile 
quel  che  pria  era  stimato  impossibile  ,  le  ha 
disseccate  quasi  nella  totalità, sarebbe  cessata 
la  mal’aria .  Ero  in  Roma,  quando  si  cornili- 
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ciò  questa  prodigiosa  ,  ed  immortale  opera; 
sentii  dire  a  delle  persone  istruite  ,  che  se  ta¬ 
le  impresa  potesse  riuscire ,  il  vantaggio  del¬ 
le  molte  fertili  campagne  date  all’  agricoltu¬ 
ra,  come  pure  di  una  strada  comoda  ed  ame¬ 
na  sostituita  alla  più  montuosa  e  disastrosa 
si  pagherebbe  troppo  caro  nei  primi  anni 
del  disseccamento  con  una  mortalità  infini¬ 
ta  ,  ma  che  dopo  varj  anni  le  vittime  scap¬ 
pate  al  rischio  di  tale  operazione  sarebbono 
liberate  dalla  mafaria  . 

Pieno  già  delle  osservazioni ,  e  delle  idee, 
che  spiegherò  in  appresso  osai  prognostica¬ 
re  ,  che  per  la  salute  degli  abitanti  di  Roma 
l’operazione  era  di  niuna  ,  o  pochissima  im¬ 
portanza  sì  per  i  primi  anni  del  dissecamen- 
to,  che  per  gli  anni  successivi .  Chi  ha  me¬ 
moria  potrà  ricordarsi ,  se  il  mio  prognosti¬ 
co  fu  allora  vero ,  altrimenti  i  registri  dei 
Spedali  ne  farebbono  fede  :  ognuno  può 
vedere  pur  troppo  in  quest5  Estate  medesi¬ 
ma  ,  che  anche  per  l’avvenire  prognostica¬ 
vo  bene  .  Molte  altre  osservazioni  potrei  fa- 
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te  per  dimostrare  contro  l’opinione  più  co¬ 
mune  ,  che  la  sorgente  della  mal’aria  non  è 
nelle  Paludi ,  ma  quelle  che  ho  riferito  pa¬ 
reranno  perentorie . 

Dopo  di  avere  leggermente  combattuto  le 
varie  opinioni  intorno  alla  causa  della  mal’ 
aria  passerò  a  indicare  quella  ,  che  io  credo 
vera  >  perchè  mi  spiega  i  varj  fenomeni  del¬ 
la  maf  aria  .  Così  chiunque  fa  i  primi  passi 
nello  studio  delfAstronomìa  assume  per  ve¬ 
ro  ,  e  indubitato  il  moto  di  rotazione  della 
terra  sopra  il  suo  asse  in  ventiquattr’  ore  > 
perchè  con  quest’  idea  dovuta  a  Copernico 
vede  combinare  >  e  concordare  tutti  li  feno¬ 
meni  celèsti . 

Nel  mese  di  Luglio  del  1769.  trovandomi 
in  Napoli  fui  a  visitare  la  Grotta  del  Cane  ,  e 
fare  ivi  le  solite  esperienze  (2)  ;  sentii  dire 


\  * 

(2)  Nessuno  ignora  che  dentro  questa  celebre 
•grotta  qualsisia  animale  muore  dopo  un  tempo  più 
o  meno  lungo  secondo  la  natura  delFanimale;  che 
vi  si  smorzano  le  faci  ardenti  ecc. 
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dai  contadini  ,  che  mi  ajutavano  a  dette 
esperienze  ,  che  la  malaria  già  si  faceva  sen¬ 
tire  a  molte  miglia  intorno  la  grotta  .  Co¬ 
minciai  a  sospettare ,  che  Y  istessa  causa ,  che 
nella  grotta  produceva  degli  effetti  così  vio¬ 
lenti  ,  e  così  pronti ,  poteva  produrre  nelle 
campagne  vicine  un’effetto  simile  ,  ma  però 
non  così  funesto  ,  nè  così  rapido  ,  perchè  la 
grotta  non  potendo  ricevere  le  mutazioni , 
che  l’acqua  e  il  gioco  dell’  aria  producono 
negli  altri  terreni ,  aveva  di  più  il  tristo  pri¬ 
vilegio  di  evaporare  il  suo  veleno  non  sola¬ 
mente  dal  suo  suolo  ,  ma  ancora  dalla  terra, 
che  ne  forma  la  volta ,  e  le  pareti ,  e  molto 
più  anche ,  perchè  in  quel  sito  angusto  la  na¬ 
tura  avea  sparso  dentro  la  terra  che  ne  for¬ 
ma  il  suolo  una  porzione  incomparabilmen¬ 
te  più  grande  di  principj  micidiali . 

Non  mi  estenderò  a  provare,  che  tutti  gli 
effetti ,  che  si  notano  in  quella  famosa  grot¬ 
ta  provengono  dai  vapori ,  o  sia  emanazio*^ 
ni ,  che  in  essa  escono  .  Tutti  ne  convengo- 
no ,  e  chi  ne  ha  fatto  le  esperienze  comuni 
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non  ne  potrà  dubitare  .  Sospettando  adun¬ 
que  ,  che  T  istessa  causa  ,  vale  a  dire  le  eva¬ 
porazioni  della  terra  potevano  nei  luoghi  di 
malaria  non  ammazzare  in  un  istante  ,  co¬ 
me  nella  Grotta  del  Cane ,  ma  nuocere  più 
lentamente  e  con  minor  forza  alla  salute  ; 
tutte  le  osservazioni ,  ed  esperienze  ,  che  ho 
fatte  per  molti  anni  mi  hanno  confermato 
nell5  idea  ?  che  la  causa  in  grande ,  la  causa 
principale  ?  la  vera  causa  della  mal5  aria  si 
ritrova  nelle  evaporazioni  della  terra  mede¬ 
sima  ,  dovunque  il  terribile  flagello  è  cono¬ 
sciuto  . 

Quando  io  dico ,  che  nei  paesi  soggetti 
alla  mafaria  questa  è  formata  dai  vapori  ma¬ 
ligni  che  la  loro  terra  contiene ,  e  perpe¬ 
tuamente  esala  ,  non  intendo  ,  che  le  altre 
terre  ne  siano  totalmente  libere  ,  credo  an¬ 
zi  ,  che  i  principj  maligni  siano  sparsi  den¬ 
tro  tutte  le  terre  ,  ma  in  maggiore  ,  o  mino¬ 
re  quantità  ,  e  più ,  o  meno  nocivi .  Rari 

sono  i  paesi ,  in  cui  fuomo  possa  impune- 
*  , 

mente  dormire  sopra  la  nuda  terra ,  respi- 
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rame  impunemente  per  molto  tempo  i  pri¬ 
mi  immediati  vapori  alla  loro  sorgente ,  e 
ordinariamente  vi  si  trova  alla  lunga  la  mor¬ 
te  ,  che  nella  funesta  Grotta  del  Cane  incon¬ 
trerebbe  in  pochi  momenti  chi  osasse ,  e 
potesse  (  3  )  riposare  la  testa  sopra  il  suolo 
di  essa - 

Mi  si  domanderà  forse ,  che  diventano 
tanti  principj  maligni ,  che  dico  esalarsi  da 
terra  perpetuamente  ,  e  de’  quali  dovrebbe 
esser  piena  l’atmosfera  intiera  da  tanti  seco¬ 
li  ,  che  vi  entrano  perpetuamente  ?  Potrei 
rispondere ,  che  dividendosi  detti  vapori  ma¬ 
ligni  a  misura  ,  che  si  elevano  ,  arrivano  all* 
altezza  ,  dove  fazione  dell’ aria  sottile  si  di¬ 
vide  talmente  ,  che  li  restituisce  alla  primie¬ 
ra  elementare  loro  semplicità  ,  onde  gli  ele- 


(3)  Ogni  animale  portato  ‘dentro  Ja  grotta  con 
la  testa  vicino  al  suolo  si  sente  soffocato  dai  va¬ 
pori  ,  e  fa  alla  prima  ogni  sforzo  per  fuggire,  ma 
presto  ne  diviene  impotente  ;  si  vede  agitato  di 
convulsioni ,  e  muore  ,  se  non  è  ritirato  a  tempo» 
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nienti  aerei  tornano  all’aria ,  gli  acquosi  for¬ 
mano  la  pioggia, di  quei  del  fuoco  parte  for¬ 
se  ne  ritornerà  al  Sole ,  da  cui  sono  venuti , 
parte  o  mediante  l’elettricità ,  o  coi  fulmini 
ritornerà  in  terra  .  Ma  non  avendone  prove 
sufficienti ,  e  all’esempio  del  Congresso  Ac¬ 
cademico  essendo  lontano  da  ogni  spirito  di 
sistema ,  darò  una  risposta  ,  che  non  ho  im¬ 
parato  nei  libri  dei  moderni  Pneumatici  : 
Non  ne  so  niente . 

Veggo  peraltro  chiaramente  ,  che  dall’al¬ 
to  non  viene  nulla  ,  che  di  purissimo  ;  la 
pioggia  ,  la  rugiada  ,  la  neve  ,  la  grandine  , 
tutte  cose  esenti  dal  minimo  fetore  ,  dalla 
minima  apparenza  di  corruzione .  Veggo  che 
dalla  terra  escono  i  principj  infetti ,  e  noci¬ 
vi  ,  e  contro  quella  preparerò  i  rimedj ,  o 
almeno  i  ripari ,  che  ne  possono  diminuire 
le  evaporazioni .  * 

Passerò  adesso  a  far  vedere  ,  che  quelli , 
che  ho  nominati  i  fenomeni  della  mal’  aria 
combinano  con  la  mia  idea  . 

Se  per  i  diversi  venti ,  se  ancora  più  5 


)  3*  ( 


quando  sono  tutti  tranquilli  la  mah  aria  fa  le 
sue  stragi ,  è  perchè  la  causa  è  sotto  i  nostri 
piedi .  Ella  principia  quando  sono  venuti  i 
gran  caldi  ,  e  finisce  dopo  venute  molte  e 
abbondanti  pioggie  . 

Finché  F acqua  dell’  Inverno  rimane  a  una 
certa  profondità  su  la  superficie  della  terra 
ne  forma  come  una  crosta ,  che  impedisce 
le  maligne  evaporazioni  ;  quelle  ,  che  n’  e- 
scono  sono  quasi  simili  a  quelle  di  tutti  gli 
altri  paesi  ;  l’acqua  medesima  è  il  loro  prin* 
cipale  ingrediente  *  Ma  quando  questa  cro¬ 
sta  si  trova  dissecata  a  una  certa  profondità  , 
quando  il  caldo  dell’  atmosfera ,  i  raggi  del 
Sole  vanno  più  al  fondo  a  mettere  in  fer¬ 
mentazione  i  principj  nocivi  della  terra  me¬ 
desima  ,  allora  producono  li  funesti  effetti , 
che  non  cessano  se  non  dopo  dirotte  piog¬ 
gie  ,  giacché  un  poco  d’  acqua  caduta  in 
tempo  di  Estate  ben  lontana  di  formare  la 
crosta  acquosa ,  di  cui  ho  parlato  sopra  , 
non  serve  >  che  a  ravvivare  maggiormente 
la  fermentazione  medesima . 
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Citerò  un’  esperienza  ,  che  farà  vedere  , 
che  questa  mia  interpretazione  non  è  siste¬ 
matica  .  Non  sono  molti  anni  che  ritrovane 
domi  alla  Grotta  del  Cane  ,  di  cui  ho  parlato 
sopra  ,  segnai  con  attenzione  il  sito  ,  e  Y  al¬ 
tezza  da  terra ,  dove  si  smorzò  una  piccola 
candela.  Dopo  con  due  inacquatoj  a  cipolla,  * 
che  avevo  meco  fatti  portare  feci  inacquare 
a  varie  riprese  mediante  l’acqua  del  lago  , 
che  sta  dirimpetto  ,  principalmente  il  fondo 
e  ancora  il  circondario  della  grotta  ,  lo  feci 
a  molte  riprese  per  lo  spazio  di  circa  tre 
ore  ;  allora  ripigliando  la  stessa  candela  ac¬ 
cesa  la  riportai  dentro  la  grotta ,  e  non  sola¬ 
mente  non  si  smorzò  alla  stessa  altezza  di 
prima ,  ma  fu  necessario  di  farle  toccar  ter¬ 
ra  ,  perchè  si  estinguesse  . 

'Si  osserva  ,  che  le  città  ,  o  paesi  popolati 
sono  molto  meno  soggetti  alf  influenza  del¬ 
la  maf  aria  ,  che  le  campagne  .  L’abitato  di 
Roma,  per  esempio  ,  pare  esente  da  questo 
flagello,  quando  le  vigne,  ville,  ed  altri  terre¬ 
ni  non  abitati,  che  sono  dentro  le  sue  mura, 
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quando  le  campagne ,  che  la  circondano  da 
tutte  le  parti  sono  infettate  a  molte  miglia . 

La  crosta  ,  che  fa  l’acqua  d’inverno  nelle 
campagne  la  fanno  nelle  città  le  volte  delle 
cantine,  li  mattonati  de’ pianterreni ,  li  sel¬ 
ciati  delle  strade,  e  delle  piazze.  Difficilmen¬ 
te  mediante  l’ombra  delle  case  può  arrivare 
il  caldo  alla  profondità ,  dove  la  fermenta¬ 
zione  è  nociva  ;  difficilmente  i  vapori  pro¬ 
dotti  dalla  fermentazione  possono  escire  . 

Si  osserva  ,  che  i  luoghi ,  e  castelli  elevati 
non  sono  o  sono  molto  meno  soggetti  all’ 
influenza  di  quello  siano  le  abitazioni  ne’ 
siti  bassi . 

Dopo  molte  esperienze  ,  che  ho  fatte  non 
credo  ,  che  i  luoghi  alti ,  e  le  montagne  sia¬ 
no  esenti  dalle  evaporazioni  nocive  ,  se  non 
quando  si  trovano  in  terreni ,  in  cui  i  sassi , 
o  scoglj  siano  la  massima  parte  ;  ma  trovan¬ 
dosi  in  una  regione  più  elevata  ogni  piccolo 
moto  de’  venti  dissipa  questi  vapori ,  e  li 
porta  invece  un’aria  troppo  elevata  per  es¬ 
sere  impregnata  di  una  dose  sufficiente  di 
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principj  maligni  per  esser  tanto  nociva  ,  co¬ 
me  nella  pianura  ,  dove  l’agitazione  de’  ven¬ 
ti  ,  se  non  è  violentissima  non  può  tras¬ 
portare  *  che  un’aria  simile  a  quella  ,  che  ha 
smossa  .  Non  parlo  delle  città  elevate  ,  le 
quali  ojtre  il  vantaggio  della  loro  elevazio¬ 
ne  ,  hanno  ancora  quello  del  selciato  . 

Si  osserva  ,  che  i  pescatori ,  ed  altri  mari- 
narj  non  conoscono  la  mal’ aria  ,  se  non  ven¬ 
gono  a  terra  .  V  acqua  del  mare  è  per  loro 
un  riparo  ,  e  una  crosta  più  efficace  di  quel¬ 
la,  che  le  pioggie  abbondanti  producono 
sopra  la  terra  . 

Si  osserva ,  che  la  mai’aria  non  è  ugual¬ 
mente  sparsa  in  tutta  un’  estensione  di  pae¬ 
se  ,  ma  si  fa  sentire  più  in  un  luogo ,  che  in 
un  altro  ,  e  che  arriva  qualche  volta,  che  un 
paese  più  elevato  è  più  infestato  di  un’altro 
più  basso  ,  benché  come  già  si  è  detto  ,  lo 
dovrebbe  esser  di  meno  . 

In  questo  è  facile  di  riconoscere  la  mar¬ 
cia  solita  della  natura .  Ad  una  maestosa  uni¬ 
formità  unisce  sempre  una  prodigiosa  varie- 
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tà  ,  e  Tocchio  attento  del  naturalista  fra  mi¬ 
lioni  di  frondi  di  quercia  non  ne  trova  due  , 
che  siano  perfettamente  simili ,  quando  o 
gnuna  di  esse  annunzia  a  caratteri  chiari,  ed 
evidenti  la  specie  d’albero  ,  che  le  ha  pro¬ 
dotte  . 

Se  dunque  la  natura  ha  sparso  sulla  spiag¬ 
gia  del  Mediterraneo  le  materie  e  i  princi- 
pj  atti  a  produrre  l’ infausta  esalazione ,  non 
1’  ha  fatto  a  dose  uguale  ,  onde  qui  combi¬ 
nata  in  minor  quantità  non  produrrà  alcun 
cattivo  effetto ,  quando  ,  che  profusa  in  un’ 
altro  sito  più  elevato ,  e  dove  più  facilmente 
la  maligna  influenza  si  può  svaporare,  le  re¬ 
sterà  ancora  una  forza  sufficiente  per  far  stra¬ 
gi  ,  e  dar  morte  . 

Si  osserva  ,  che  anche  ne’  medesimi  siti 
l’ influenza  è  molto  più  grave  un’anno  che 
l’altro  ,  ed  in  questo  si  riconosce  ancora  la 
natura  . 

Come  sull’  istesso  campo  lavorato  nella 
stessa  maniera  in  un  anno  vi  sarà  una  rac¬ 
colta  abbondante  ,  e  in  un’  altro  anno  ap- 
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pena  la  sementa  ,  perchè  forse  le  varie  con> 
binazioni  di  freddo  ,  di  caldo  ,  di  secco , 
d’umido  &c.  rendono  più ,  o  meno  atti  i 
principj  della  vegetazione,  così  forse  le  me¬ 
desime  cause  ,  e  molte  altre  ,  come  il  fluido 
elettrico  ,  che  ha  tal  possanza  nelle  viscere 
della  terra  ,  che  vi  produce  i  terremuoti , 
tutte  queste  cause ,  dico  ,  possono  combina¬ 
re  i  principj  della  venefica  fermentazione  di 
modo  che  in  un’anno  sia  funestissima  l’esa¬ 
lazione  ,  e  insensibile  in  un’altro  . 

Qualche  rubbio  di  terreno  prima  a  bo¬ 
sco  ,  o  a  sodo  scassato  a  uso  di  vigna  può 
produrre  un  notabile  accrescimento  di  mal’ 
aria  in  un  cantone .  E  se  tanto  può  fare  la 
debole  mano  de’  mortali ,  quali  effetti  non 
possiamo  attribuire  alla  mano  potente  ,  e 
sempre  attiva  della  natura  ? 

Si  dice  finalmente  ,  che  1’  antica  Roma 
poco  ,  o  niente  conosceva  la  mal’  aria  ,  e 
questo  si  rileva  dal  silenzio ,  ed  anche  da 
qualche  espressione  degli  antichi  autori . 

Nè  questo  silenzio  ,  nè  queste  espressioni 


)  37  ( 


possono  far  prova  per  li  due  primi  secoli  do¬ 
po  la  fondazione  di  Roma .  Niente  si  può 
avere  di  bastantemente  certo  di  quei  primi 
tempi ,  de’  quali  non  resta  istoria  alcuna  3  se 
vogliamo  supporre  ,  che  si  scrivesse  allora  : 
Gli  Annali  di  Ennio  sono  il  primo  monu¬ 
mento  storico ,  di  cui  abbiamo  notizia  pre¬ 
cisa  ;  di  quelli  non  restano  più  ,  che  pochi 
frammenti;  i  suoi  Annali  hanno  dovuto  ser¬ 
vire  a  Tito  Livio  >  ed  altri ,  che  scrissero  do¬ 
po  la  Storia  Romana .  Ma  Ennio  viveva  al 
tempo  di  Scipione  ,  di  cui  era  l’amico ,  e  al¬ 
lora  già  Roma  era  padrona  dell’Affrica  ,  già 
tenea  nelle  sue  mura  un  popolo  immenso  ,  e 
nelle  sue  campagne  un’altro  popolo  di  schia¬ 
vi  prigionieri  fatti  in  guerra ,  già  un’  altra 
immensità  di  schiavi  era  occupata  chi  nel 
fondo  dell’ Affrica  a  segare  i  marmi ,  chi  a 
trasportarli  in  Roma  ;  onde  se  ai  tempi  di 
Ennio  la  mal*  aria  era  totalmente  ,  o  quasi 
sconosciuta  dentro  Roma ,  non  si  può  con¬ 
chiudere  ,  che  non  esistevano  allora  le  eva¬ 
porazioni  della  terra  >  che  la  cagiona  ;  ma 
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un  selciato  immenso,  e  fatto  probabilmente 
a  lastre  grandi  per  un  popolo  magnifico  , 
a  cui  T  uso  della  carrozza  era  sconosciuto  , 
una  quantità  incomparabilmente  più  grande 
di  case  e  dentro  Roma ,  e  fuori  delle  sue 
porte  doveano  impedire  le  funeste  esalazio¬ 
ni  ,  o  almeno  concentrarle  in  siti  così  ristret¬ 
ti  ,  che  poco  ,  o  niente  pregiudicassero  alla 
salute  degli  abitanti  ;  e  in  detti  siti  ancora  è 
molto  presumibile ,  che  esistessero  de’  bos¬ 
chi  ,  i  quali  sin  dalla  culla  di  Roma  o  fosse 
politica  ,  o  fortuna  sua  ,  erano  consagrati  al¬ 
le  divinità  ;  levarne  qualche  cosa  si  riputava 
un’attentato  contro  li  Dei . 

Questa  fortuna,  o  politica  dell’antica  Ro¬ 
ma  ha  potuto  salvare  i  primi  suoi  abitanti 
dalla  mal’  aria  .  Le  radici  incrociate  degli 
alberi ,  le  frondi ,  che  ne  cadevano  ogni  an¬ 
no  doveano  fare ,  benché  imperfettamente  > 
l’effetto  del  selciato  ;  le  chiome  di  questi  al¬ 
beri  fornite  e  folte  nell’  Estate  dovevano  ri¬ 
tenere  la  porzione  di  esalazioni ,  che  l’ im¬ 
perfetto  selciato  delle  radici  lasciava  trapas¬ 


sare  . 
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Sin  dai  tempi  di  Numa  sappiamo,  che  esi¬ 
stevano  questi  boschi  nelle  campagne  di  Ro¬ 
ma  ,  e  il  superstizioso  rispetto  ,  che  si  aveva 
per  essi ,  onde  accordandomi ,  che  la  mai* 
aria  proviene  dalle  esalazioni  della  terra  ,  io 
spiego  ,  come  i  suoi  primi  abitanti  hanno 
potuto  e  vivere  ,  e  accrescere  la  loro  popo¬ 
lazione  ,  quando  questo  sarà  sempre  un  mi¬ 
stero  inesplicabile  per  tutti  gli  altri  sistemi 
conosciuti  sopra  la  mah  aria,  se  non  si  dice, 
che  le  supposte  altre  cause  dell*  influenza 
maligna  non  siano  state  create  dopo  a  posta. 

Il  tutto  dire  è  ricetta  infallibile  per  anno- 
jare  ,  e  chi  annoja  non  persuade  mai  * 

In  quello  ,  che  ho  detto  sopra  e  che  di¬ 
rò  in  appresso  ,  ogni  spirito  attento  e  giu¬ 
dizioso  potrà  trovare  le  risposte  alle  obbie¬ 
zioni  ,  che  gli  potrebbóno  venire  in  mente 
contro  la  mia  dimostrazione  .  Sarei  troppo 
lungo  ,  e  diventerei  fastidioso  ,  se  volessi  ri¬ 
portare  ,  e  dilucidare  tutte  quelle  ,  che  mi 
sono  state  fatte  da  tante  persone  illuminate  , 
con  cui  ho  avuto  occasione  di  discorrere  di 
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questa  materia .  Dirò  solamente  >  che  serven¬ 
domi  delle  sole  osservazioni  ,  e  ragioni  ri¬ 
portate  in  questo  discorso  non  solamente 
scioglievo  le  difficoltà  ,  che  incontravo,  ma 
queste  pretese  difficoltà  meglio  ponderate  , 
ed  esaminate  diventavano  nuove  prove  del 
mio  sentimento .  (4) 

Devo  dire  adesso  quali  sono  i  mezzi  >  che 
credo  più  praticabili  per  correggere  la  mal’ 
aria  .  Ma  in  questo  argomento  mi  converrà 
prendere  uno  stile  meno  franco  ,  ed  assicu¬ 
rato  .  Si  tratta  di  rimediare  a  una  evaporazio¬ 
ne  maligna  sparsa  sopra  più  miglia] a  di  mi¬ 
glia  dalle  Maremme  di  Toscana  fino  al  fon¬ 
do  della  Calabria  ,  e  probabilmente  in  molti 

(4)  Forse  in  qualche  libro  antico  si  troverà 
qualche  parola  ,  dalla  quale  non  si  mancherà  d’in¬ 
ferire  ,  che  il  ritrovato  non  è  mio  .  E’  una  futi¬ 
lissima  questione  F  esaminare  ,  se  ho  trovato  la 
causa  della  malaria  :  E’  una  importantissima  que¬ 
stione  il  sapere ,  se  ne  addito  la  vera  causa  per 
potervi  applicare  se  non  un  rimedio ,  almeno  un 
preservativo . 


altri  luoghi  del  globo  (  io  ne  conosco  alcuni, 
benché  poco  estesi ,  fuori  dell5  Italia  ,  e  do¬ 
ve  nè  le  paludi  ,  nè  le  acque  stagnanti ,  nè 
l’alga  marina  non  ne  possono  assolutamente 
esser  la  causa  ) ,  ma  non  per  questo  mi  devo 
scoraggire  :  quello  ,  che  non  averò  trovato 
io ,  altri  meglio  di  me  lo  potranno  imma¬ 
ginare  . 

Già  ho  detto  ,  che  per  varj  secoli  la  città 
di  Roma  dovette  essere  esente,  o  quasi  esen¬ 
te  dalla  mal’aria  .  La  mano  degli  uomini  ha 
distrutto  i  ripari ,  che  l’arte ,  e  la  natura  uniti 
aveano  dato  a  così  maligna  influenza ,  per¬ 
chè  non  potrebbe  ristabilirli  la  mano  dell’ 
uomo  ?  Non  ho  la  speranza ,  che  si  arrivi 
mai  a  impedire  le  evaporazioni  maligne  del¬ 
la  terra  in  tutto  il  vastissimo  sito  della  loro 
influenza  ;  e  crederò  ,  di  non  aver  fatto  po¬ 
co  ,  se  avrò  indicati  i  mezzi ,  coi  quali  gli 
abitanti  potranno  mettersi  in  sicuro  dentro 
le  loro  abitazioni .  Non  intendo  però  ,  che 
debbano  restare  carcerati  dentro  di  esse  fin¬ 
ché  dura  il  tempo  della  mal’aria ,  benché 
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certe  complessioni  più  delicate  faranno  be- 
ne  a  non  ne  uscire  principalmente  di  sera  > 
ma  per  la  maggior  parte  degli  uomini  basta 
che  nel  recinto  delle  abitazioni  si  prenda 
sempre  il  riposo  della  notte ,  tempo ,  in  cui 
l’esperienza  fa  vedere,  che  per  lo  più  si  con¬ 
traggono  le  malattie  dell’aria  . 

Più  affollati  sono  i  vapori ,  che  escono 
dalla  terra  ,  quando  il  Sóle  ha  più  forza,  ma 
più  presto  si  dileguano ,  e  volano  alla  regio¬ 
ne  delle  nuvole  .  Di  notte  restano  più  vicini 
a  terra  ,  perchè  non  trovano  più  nè  i  raggi 
del  Sole ,  nè  il  caldo  dell’atmosfera ,  i  più 
potenti  agenti  della  loro  divisione  ,  e  dicia¬ 
mo  così  della  loro  volatilizzazione  :  Restano 
così  più  lungamente  vicini  a  noi ,  più  affol¬ 
lati  ,  meno  divisi ,  e  per  conseguenza  più 
soggetti  a  ritenere  la  corruzione  ,  e  a  comu¬ 
nicarla  più  di  notte  ,  che  di  giorno . 

Il  selciato ,  come  già  ho  detto  è  un  po¬ 
tente  riparo  alle  evaporazioni  maligne  .  Si 
procuri  di  selciare  dentro  le  città ,  e  i  paesi 
soggetti  alla  mal  aria  tanti  siti ,  che  ne  sono 


),  43  ( 


suscettibili, come  una  quantità  di  giardini,  o 
giardinetti ,  dei  quali  la  terra  ogni  anno  ri¬ 
mossa  diventa  più  atta  a  evaporare  il  suo  ve¬ 
leno  .  Se  ognuno  fosse  persuaso  della  mia 
dimostrazione  ,  ognuno  trasformarebbe  il 
suo  giardino  o  in  ampliazione  più  maestosa 
di  cortile  ,  o  in  fabbriche  utili  di  rimesse  , 
stalle  ,  o  altro  ,  e  a  costo  di  doverli  lasciare 
senz’altro  vantaggio  ,  che  di  assicurare  la  sa¬ 
lute  sua  e  pubblica ,  li  farebbe  selciare ,  e  ve¬ 
dremmo  presto  murate  quelle  tante  piccole 
sorgenti  di  aria  cattiva  ,  che  esistono  ancora 
dentro  le  città  . 

Ad  alcune  delle  persone  ,  che  dubitavano 
del  pregio ,  che  attribuisco  al  selciato  ho 
proposto  una  esperienza  facile  ,  e  dimostra¬ 
tiva  ,  perchè  è  in  grande  :  (?)  Andate  gli  di- 

(5)  Le  esperienze  in  grande ,  e  sensibili  ,  che 
presenta  la  natura  sono  ben  più  certe,  e  piu  uti¬ 
li  dì  quelle  ,  che  si  fanno  nei  Gabinetti  di  Fisi¬ 
ca,  ma  non  hanno  come  queste  un’apparecchio  di¬ 
spendioso  di  machine ,  una  certa  aria  misteriosa , 
che  le  fa  trionfare  presso  la  moltitudine  .  Sono  cir» 
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cevo  in  qualche  giardino  >  o  villa  ,  dove  vi 
sia  qualche  spiazzo  selciato  ,  ma  esposto  all' 


ca  quindici  anni,  che  i  numerosi  Iniziati  al  nuovo 
Tneumaticismo  combinando  gli  alcali  con  gli  acidi 
dopo  di  averne  saturata  1’  aria  contenuta  in  una 
campana  di  vetro  assicurarono  questa  essere  la  piu 
omogenea ,  e  perfetta  ,  di  avere  la  privativa  di 
comporre,  e  combinare  1’  aria  la  più  adattata  ad 
ogni  temperamento ,  di  empierne ,  circondarne  le 
case  &c.  Chi  credeva  alle  magnifiche  promesse 
che  si  stampavano  allora  ogni  giorno  nelle  più  il¬ 
luminate  Città  dell’Europa  ,  si  lusingava  quasi  di 
diventare  immortale .  Hanno  tentato  le  loro  espe¬ 
rienze  in  grande  ,  ma  non  hanno  prodotto  altro 
vantaggio,  che  di  convincerli  alla  fine,  che  una 
casa  non  è  una  campana  di  vetro .  V  entusiasmo 
però  dura  ancora  a  tal  segno ,  che  perchè  io  non  vi 
partecipo ,  non  potrei  sperare  di  esser  neppur  let-s 
to ,  sé  non  scrivessi  principalmente  per  la  savia  ,  e 
riflessiva  Italia  • 

Quanti  entusiasmi  simili,  di  cui  ho  veduta  la 
nascita  ,  e  il  fine  !  Ero  giovane  ancora ,  quando 
senza  esporsi  alla  derisione  universale  non  era  per¬ 
messo  di  dubitare  >  che  i  inari  avessero  formato  , 


aria ,  e  più  sarà  grande  ,  meglio  sarà .  Pas- 
seggiate  nell5  orto,  o  villa,  non  nei  viali 


e  ordinato  quanto  si  trova  nelle  viscere  della  ter¬ 
ra  .  L’inimitabile  eleganza  del  gran  Difensore  del 
sistema  lo  fece  durare  per  molti  anni ,  e  forse  reg- 
gerebbe  ancora  ,  se  un  braccio  più  audace  e  de¬ 
stro  che  forte  non  avesse  sbalzato  P  Oceano  dal 
trono  per  sostituirvi  i  vulcani.  Da  quel  momento 
le  migliaia  de  nuovi  Iniziaci  fanno  delle  migliaia 
di  scoperte  all’appoggio  del  fortunato  nuovo  siste¬ 
ma  ;  sudano  tutti  i  torchi  dell’Europa  a  dimostrar¬ 
ne  l’evidenza  :  Ogni  Viaggiatore  iniziato  fa  cadere 
una  goccia  della  misteriosa  ampolla  ,  che  porta  sem¬ 
pre  seco  sopra  il  primo  sasso  che  gli  capita  :  Se 
la  goccia  subollisce  pronunzia  infallibilmente ,  che 
tutto  il  Paese  è  il  prodotto  di  un  Vulcano  .  I  Vul¬ 
cani  hanno  fatto  tutto,  sono  stati  da  per  tutto  y  li 
vedono  sin  dentro  la  Luna 

0  imitatores  servum  pecus ,  ut  mibi  stipe 
Rjsum  ut  stipe  mibi  cestri  movere  tumultus  • 

Ma  non  si  ride  più  quando  si  pensa  che  la 
medicina  istessa  ,  la  tremenda  medicina  ,  da  cui  di¬ 
pende  la  vita  e  la  morte  conosce  i’  entusiasmo.  In 
Roma  medesima  all’ esempio  di  un  Medico  cele- 
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brecciati ,  che  sono  una  specie  imperfetta  di 
selciato*  ma  nei  viali  di  terra  ordinaria  verso 


berrimo,  e  veramente  degno  della  sua  celebrità, 
che  in  certi  mali  replicava  le  sanguigne  ,  ho  ve¬ 
duti  molti  suoi  entusiasti  emoli  cavarne  sino  a  do¬ 
dici  libre  ai  loro  Infermi  per  quasi  ogni  specie  di 
malattia.  Roma!  Ringrazia  il  Cielo ,  che  la  mo¬ 
da  feroce  ne  vada  declinando  •  Ho  veduto ,  quan¬ 
do  in  tutta  F  Europa  lo  scorbuto  era  il  principio 
di  tutte  le  mlattie.  Allo  scorbuto  poi  furono  so¬ 
stituite  fostruzioni  ,  alle  quali  più  recentemente  in 
contrade  immense  e  popolatissime  ,  ma  più  tiran¬ 
neggiate  dallo  spirito  di  Entusiasmo  ,  si  è  sosti¬ 
tuita  la  mancanza  di  armonia  di  un  preteso  flui¬ 
do  magnetico  animale  .  Là  si  sono  veduti  per  va¬ 
ri  anni  delle  migliaia  di  Iniziati  la  corda  al  colio 
per  ore  intiere  intorno  ad  una»  conca  di  acqua  mi¬ 
steriosa  aggiungere  una  lunga  noja  quotidiana  ai 
loro  mali  per  lo  più  immaginari ,  felici  ancora  , 
quando  il  loro  entusiasmo  si  contentava  di  esser 
ridicolo  . 

La  falce  barbara  del  tempo  ,  che  ha  distrutte 
tante  belle  cose,  distruggerà  anche  F  entusiasmo 
"Pneumatico .  Già  è  lecito  di  parlare  di  altro  che 
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le  ore  della  sera  >  in  cui  incomincia  a  sentirsi 
l’umido  ,  e  quando  lo  sentirete  e  comincie¬ 
rà  a  divenirvi  incomodo ,  trasportatevi  sullo 
spiazzo  selciato  ,  e  sentirete  subito  la  diffe^ 
renza  dell’  aria  .  Così  ho  persuaso  chi  non 


di  palloni  volanti  .  O  voi  che  ancora  giovani 
aspirate  a  diventare  fisici ,  se  vi  curate  meno  di 
ottenere  questo  nome  che  di  meritarlo  ,  se  cosi 
siete  degni  di  intraprendere  sì  bella  carriera  ,  non 
spendiate  molto  tempo  nel  recinto  di  un  gabinet¬ 
to  di  Fisica  .  Credete  a  chi  l’ha  provato ,  che  trop¬ 
po  se  ne  consuma  attorno  a  quei  giocarelli ,  ai 
quali  però  sono  dovuti  alcuni  mesh  di  attenzione. 
Lasciate  tanti  moderni  libri  sistematici ,  che  vi 
renderanno  piccoli ,  e  circoscritti ,  come  loro  in 
una  sola  idea  sovente  falsa .  Già  forse  troppi  ne 
avrete  ietti  .  Ricorrete  al  gran  libro  della  natura , 
che  non  può  mai  ingannare  ,  o  fallire  .  Ivi  le 
esperienze  hanno  quel  grandioso  e  maestoso  ca¬ 
rattere  ,  che  ne  annunzia  la  certezza  •  Dentro  quell9 
immenso  libro  fate  i  vostri  particolari  studi .  Col¬ 
lo  stesso  meditarlo  imparate  a  meditarlo  senza  stan¬ 
carvi  . 

Ts(pcturna  versate  manti  versate  diurna  , 
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essendo  Fisico  dubitava  delle  profuse  ema¬ 
nazioni  della  terra  ,  che  queste  esistevano  , 
giacché  dove  il  selciato  le  impediva  di  usci¬ 
re  non  si  sentiva  più  Tumido  .  Così  ancora 
ho  persuaso  quelli ,  che  non  conoscendo  be¬ 
ne  la  natura  dell5 aria  *  credevano  che  il  sel¬ 
ciato  anche  di  una  città  grande  potesse  fare 
ostacolo  alla  mal’aria ,  perchè  ogni  venticel¬ 
lo  credevano  sufficiente  a  trasportarvi  quella 
delle  campagne  ,  li  ho  persuasi ,  dico  ,  che 
Taria  essendo  un  corpo  fluido  oppone  una 
resistenza  uguale  alla  forza  dell5  altro  fluido 
niente  più  denso  di  lui  che  tenta  di  cac¬ 
ciarlo  ,  e  che  non  gli  cede  che  ad  urto  vio¬ 
lento  ;  che  quel  che  prendiamo  per  una  cor¬ 
rente  di  venti ,  non  è  ordinariamente  ,  che 
un’ondulazione  ,  come  quella ,  che  procura 
un  ventaglio  dentro  una  camera  ,  senza  che 
la  massa  delTaria  sia  mutata  in  essa ,  e  come 
l’acqua  in  un  bicchiere  leggermente  agitato 
ha  le  sue  ondulazioni ,  ma  se  T  agitazione 
non  è  violenta  ,  non  per  questo  una  porzio¬ 
ne  dell’acqua  cede  il  suo  posto  alfaltra  por- 
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zione  che  Y  incalza  ,  come  si  vede  nella 
mollica  del  pane  che  si  trova  nel  bicchie¬ 
re  ;  cede  all"  ondulazione  ,  ma  non  pren¬ 
de  l’altro  posto ,  perchè  l’acqua  ,  che  la  por¬ 
ta  non  si  muove  dal  suo  . 

Se  l’esperienza  riportata  sopra  dimostrerà 
sempre  a  chichesia  che  un  selciato  di  dieci > 
o  venti  canne  riquadrate  fa  una  differenza 
così  sensibile  ,  cosa  non  farà  questo  selciato 
nelle  città  soggette  alla  mal’aria  ,  quando  sa¬ 
rà  tutto  unito ,  e  che  chiuse  saranno  tante 
sorgenti  d’ influenza  maligna  come  sono  an¬ 
cora  quelli  giardini ,  piazze ,  e  strade  non 
selciate  ? 

Mi  si  obietterà  forse  ,  che  se  le  agitazio¬ 
ni  ordinarie  de’  venti  non  potranno  portare 
dentro  la  città  la  mal’aria  ,  un  vento  più  ga¬ 
gliardo,  che  non  è  senza  esempio  nell’  Esta¬ 
te  e  frequente  verso  l’ equinozio  di  Settem¬ 
bre  ,  vi  porterà  dentro  i  funesti  vapori  esa¬ 
lati  nella  campagna  . 

Ma  se  si  riflette ,  che  detti  vapori  esala¬ 
ti  dalla  terra  si  dividono  prontamente ,  e 
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prontamente  divenuti  specificamente  più 
leggieri  della  nostra  aria  ambiente  si  por¬ 
tano  alla  regione  delle  nuvole ,  il  che  è  così 
dimostrato  ,  che  se  tutti  i  vapori  esalati  dal¬ 
la  terra  per  sole  ventiquattr’  ore  restassero 
all’  altezza  dell’  uomo  ,  niuno  ci  potrebbe 
vivere  ;  con  queste  riflessioni ,  dico  ,  si  ca¬ 
pirà  facilmente  ,  che  le  maligne  esalazio¬ 
ni  già  divise  e  segregate  dalla  violenza  del 
vento  che  si  suppone  ,  poco  viaggio  potran¬ 
no  fare  sopra  il  selciato  della  città  senza  es¬ 
sere  esalate  . 

Ho  insistito  forse  troppo  su  questo  primo 
rimedio  del  selciato ,  e  ciò  perchè  a  molti 
ho  provato  con  mille  esperienze  ,  quanto  sia 
efficace,  e  perchè  tra  li  preservativi  pratica¬ 
bili  in  grande  è  forse  il  più  praticabile . 

A  questo  primo  preservativo  se  si  aggiun¬ 
gesse  l’ingrandimento  delle  città,  se  a  molti 
monasteri  sparsi  fuori  di  esse  ,  e  che  forse  lo 
desiderano  ,  tosse  lecito  di  unirsi  all’abitato  , 
se  quando  si  tratta  di  fabbricare  o  un  gra- 
najo ,  o  altri  edificj  soliti  fabbricarsi  fuori 
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delle  città  ( 6 )  venissero  uniti  all’abitato  me¬ 
desimo  ,  crescerebbe  Y  unione  del  selciato 
e  di  case  che  già  producono  un’  aria  sop¬ 
portabile  dentro  varie  città  situate  in  mezzo 
alle  più  venefiche  esalazioni . 

Facilmente  avrei  detto  :  fate  ,  come  l’ an¬ 
tica  Roma ,  unite  assieme  nelle  città  molti 
milioni  di  uomini ,  fate  delle  città  immen¬ 
se  ,  non  selciate  ,  ma  lastricate  le  strade  con 
ispaziose  pietre ,  coprite  di  selve  tutte  le 
terre  remote  ,  che  non  servono  alle  abita¬ 
zioni  ,  e  come  gli  antichi  romani  poco,  o 
niente  conoscerete  la  mah  aria:  ma  cerco 
li  mezzi  pratticabili ,  finora  quelli  già  rife¬ 
riti  mi  pajono  tali ,  altri  ne  troveranno  più 
grandiosi  . 

Si  è  detto ,  che  i  boschi  servono  molto  ad 
impedire  le  nocive  esalazioni .  Si  rispettino 
dunque  quelli ,  che  si  trovano  ancora  nella 
campagna ,  ma  scostati  dalle  città  ;  non  si 


(6)  Non  intendo  parlare  de'  fienili  troppo  pe¬ 
ricolosi  per  non  esserne  esiliati  sempre . 
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permetta  di  tagliarli  che  a  porzioni  annua¬ 
li ,  e  in  queste  sia  obbligato  ognuno  taglian¬ 
do  di  lasciare  i  migliori  e  più  belli  alberi 
alla  distanza  dovuta  ,  perchè  il  loro  seme 
possa  ripopolare  il  bosco  .  Il  pubblico  ne  ri¬ 
sentirà  un  effetto  molto  vantaggioso  per  la 
salute  >  giacché  la  massa  della  mal’  aria  sarà 
diminuita ,  e  il  proprietario  per  la  sua  futu¬ 
ra  annua  rendita  . 

Se  poi  poco  a  poco  i  governi  destinasse¬ 
ro  qualche  fondo  per  indennizzare  i  posses¬ 
sori  delle  terre  ,  in  cui  sarebbe  più  utile  di 
ripiantare  degli  alberi ,  si  comincierebbe  al¬ 
meno  un’  operazione  ,  per  la  quale  i  nostri 
posteri  avrebbono  da  benedire  la  nostra  me¬ 
moria  ;  Ma  se  trovandone  la  maniera  ,  si  vo¬ 
lesse  accelerare  la  risanazione  delfaria ,  cre¬ 
do  ,  che  in  pochi  anni  si  potrebbe  vedere  il 
felice  risultato  di  piantagioni  di  alberi  mes¬ 
si  e  coltivati  a  dovere  alla  giusta  distanza 
delle  abitazioni . 

Credo  che  sarebbe  un’  altro  gran  preser¬ 
vativo  alla  malignità  de  vapori ,  che  la  terra 
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esala  ancora  *  benché  in  molta  minor  quan¬ 
tità  a  dispetto  delle  volte  ,  selciati ,  e  matto¬ 
nati  nelle  case  ,  se  dentro  le  medesime  i  la¬ 
stricati  di  legno  fossero  sostituiti  a  quelli  di 
mattoni,  se  si  ornassero,  o  vestissero  le  pare¬ 
ti  di  tavole  di  legno ,  come  si  pratica  in  tanti 
altri  Paesi  a  motivo  di  maggior  salubrità  , 
dove  la  precauzione  è  ben  meno  necessaria 
che  nei  paesi  di  aria  cattiva  . 

Il  mattone  è  composto  di  quella  medesima 
terra  ,  che  contiene  i  principi  maligni  ?  vi  si 
aggiunge  una  composizione  di  calce  malsa¬ 
na  (7)  per  fabbricare  il  mattonato ,  che  so 


(7)  Convengo  che  la  manipolazione  della  poz¬ 
zolana  come  della  calce  fa  svanire  una  gran  por¬ 
zione  de’  loro  principi  maligni  dopo  che  le  si  è 
dato  il  tempo  di  un’  anno  e  qualche  volta  piu 
per  evaporarsi,  ma  ne  lascerà  sempre  troppo. 
La  pozzolana  si  cava  sotto  terra  a  quella  profon¬ 
dità  ,  dove  crederei  ,  che  esistesse  il  magazzino 
de’ principi  più  cattivi.  La  prima  superficie  del¬ 
la  terra  mediante  il  caldo  ,  il  freddo ,  il  secco  , 
Tumido  soffre  continue  fermentazioni,  che  le  fan¬ 
no  evaporare  almeno  in  gran  parte  « 
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stiene  fuomo,  e  le  mura  che  lo  circonda¬ 
no  .  1/  acqua  si  getta  continuamente  ,  o  al¬ 
meno  ogni  volta  prima  di  scopare  sopra  il 
mattonato  ,  vi  produce  una  fermentazione  , 
mediante  la  quale  cangiata  in  vapore  ritor¬ 
na  presto  carica  dei  cattivi  principi  ,  che 
porta  via  seco  nell’  ambiente  della  camera  , 
giacché  se  non  fosse  così,  al  fine  delfanno  vi 
sarebbe  più  acqua  ,  che  non  è  alto  il  matto¬ 
nato  (8) ,  e  l’odorato  medesimo  si  accorge 
facilmente  ,  che  detti  vapori ,  quando  si  sol¬ 
levano  dal  mattonato  sono  già  empiti  di 
'  altri  principi  disgustosi  .  Il  legno  non  sola- 


(8)  Farò  pietà  ai  Fisici  moderni  di  discende¬ 
re  a  provare ,  che  Facqua  ,  di  cui  parlo ,  non  re¬ 
sta  nel  mattonato  .  Io  non  scrivo  per  loro  sola¬ 
mente  ,  scrivo  per  tutti  gli  Abitanti  deili  vasti 
Paesi  soggetti  alla  mala  aria ,  molti  ne  ho  vedu¬ 
ti  dubitare  che  F  acqua  gettata  per  terra  dentro 
una  camera  tornasse  nclFambiente ,  e  la  mia  os¬ 
servazione  semplice  ,  o  sia  esperienza  sensibile  li 
persuaderà  più ,  che  qualsisia  bella  dimostrazione 
Fisica  :  Ne  ho  mille  prove  . 
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mente  dà  il  vantaggio  di  non  avere  ema* 
nazioni  malsane,  ma  ancora  ha  il  privile¬ 
gio  più  di  ogni  volta  grossa  di  non  lasciarle 
trapassare  * 

Nel  sistema  di  quelli ,  che  vogliono ,  che 
ne5  primi  tempi  Roma  fosse  troppo  misera¬ 
bile  per  avere  tante  fabbriche  e  strade  sel¬ 
ciate  ,  come  adesso  ,  onde  se  l’aria  era  cat¬ 
tiva  ,  come  lo  è  presentemente  nelle  di  lei 
vicinanze  ,  tutti  doveano  morire  ,  direi  che 
i  primi  Romani  supposti  così  poveri  dovea¬ 
no  fabbricare  le  loro  case  col  legno  che 
prendevano  facilmente  nei  boschi  da  quali 
erano  contornati ,  perchè  la  loro  religiosa 
superstizione  per  essi  non  arrivava  ancora 
sino  a  privarsene  per  mettersi  al  coperto  ,  e 
che  questo  solo  ha  potuto  bastare  per  pre¬ 
servarli  dalle  contagiose  emanazioni  della 
terra  nocive  principalmente  in  tempo  di 
notte  ,  e  basta  per  questo,  di  crederli  trop¬ 
po  savj  per  dormire  sopra  la  terra  fuori  delle 
case  ,  come  fanno  presentemente  tanti  pove¬ 
ri  sconsigliati ,  che  la  fine  funesta  di  chi  gli 
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hà  preceduti  in  così  pazza  imprudenza  non 
può  correggere . 

La  persuasione  intima  ,  in  cui  sono  ,  che 
la  causa  principale  e  in  grande  della  mala 
aria  siano  i  vapori  nocivi  esalati  dalla  terra 
non  mi  trasporta  talmente  ,  che  all’  uso  dei 
sistematici  io  non  creda ,  che  vi  possa  essere 
altra  causa  concorrente  . 

L’orto  n  è  una  delle  più  fatali .  Una  terra 
già  idonea  di  natura  sua  a  produrre  evapo¬ 
razioni  maligne  ,  voltata  e  rivoltata  in  tutti 
i  tempi  dell5  anno  ,  alla  quale  si  aggiunge 
perpetuamente  in  quantità  un’  altro  corpo 
già  fermentato  e  putrido  3  come  è  lo  stab¬ 
bio  ,  il  tutto  irrigato  continuamente  alla  do¬ 
se  precisamente  necessaria  per  mantenere 
cd  accrescere  la  fermentazione  ,  tra  vasconi 
sparsi  quà  e  là  pieni  sempre  di  acqua  sta¬ 
gnante  e  fetida  ,  dentro  e  sopra  della  quale 
rospi ,  zenzare ,  e  tutti  gli  animali  indicato¬ 
ri  e  propagatori  della  corruzione  ,  avanzi 
di  legumi  ed  erbaggj  non  buoni  a  traspor¬ 
tarsi  al  mercato  ,  che  si  spargono  per  accre- 
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scere  la  corruzione  e  il  fetore  di  quella 
terra  infausta ,  cosa  possiamo  aspettare  dalle 
esalazioni  di  un  terreno  simile  ? 

Vi  sono  i  canneti  conservatori  perpetui 
dell’  umidità  ,  vale  a  dire  una  vera  acqua 
stagnante  ,  popolati  di  un’  infinità  d’insetti , 
che  vi  trovano  a  ogni  istante  il  nido  e  la 
morte ,  e  i  di  cui  cadaveri  moltiplicati  all* 
infinito  aggiungono  molto  alla  corruzione 
dell’  umido  stagnante  :  Vi  sono  le  spalliere 
e  le  fratte  in  tutto  simili  alli  canneti ,  tut¬ 
te  cose  che  dopo  indennizzati  i  possiden¬ 
ti  ,  una  legge  severa  ed  osservata  dovrebbe 
tenere  distanti  dalle  città  almeno  un  mi¬ 
glio  (9)  .  Di  tanti  siti ,  in  cui  la  mano  dell* 

(9)  Varie  ,  e  replicate  esperienze  mi  hanno  di¬ 
mostrato  ,  che  nelle  provincie  meridionali  di  Spa¬ 
gna  e  di  Francia,  e  anche Jn  quelle  d’  Italia  non 
soggette  all’aria  cattiva,  l’acqua ,  e  i  luoghi  umidi 
si  corrompono  molto  più  tardi,  e  ancora  meno, 
che  nei  Paesi  soggetti  all’influenza  ;  che  le  spallie¬ 
re  ,  o  Fratte  smosse  a  una  stessa  epoca  dopo  la 
pioggia  rendono  un  minore ,  e  meno  disgustoso  fe- 
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uomo  prepara  continuamente  un’  officina 
di  vapori  maligni,  selciamo,  o  almeno  trec¬ 
ciamo  quello  ,  che  è  più  vicino  alle  abita¬ 
zioni  umane  . 

Converrò ,  che  in  molti  viaggj  che  hò 
fatti  in  Italia  hò  veduto  accresciuto  quasi 
ogni  volta  maggiormente  il  ripulimento  del¬ 
le  strade  ,  ma  manca  anche  molto ,  onde 
vi  sia  quelfattenzione  e  perfezione  che  si 
vede  in  tante  altre  città  di  Europa  ,  dove 
tal  cura  è  meno  necessaria ,  perchè  situate 
in  aria  di  natura  sua  migliore  . 

Gli  avanzi  dei  legumi ,  ed  erbaggi  si  ve- 


tore  :  ma  Tunica  conseguenza  ,  che  voglio  per  ora 
tirarne  si  è ,  che  con  molto  più  scrupolo  devono 
essere  allontanate  dalle  abitazioni  umane  e  le  ac¬ 
que  stagnanti ,  e  le  fratte ,  o  canneti  quasi  sempre 
impregnati  di  umido  stagnante  nei  Paesi  di  mala 
aria  .  Negli  altri  Paesi  l’esempio  di  tante  abita¬ 
zioni  sanissime,  benché  immediatamente  contorna¬ 
te  da  boschi ,  cespugli ,  e  fratte  non  prova  niente 
contro  la  necessità  di  usarne  diversamente  dovun¬ 
que  l’aria  è  cattiva  ,  o  solamente  sospetta  ♦ 
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dono  ancora  fermentare  e  putrefarsi  in 
mezzo  alle  strade  e  piazze  :  si  ammucchia* 
no  ancora  vicino  alle  chiaviche  ,  o  cloa¬ 
che  ,  dove  fermentano  maggiormente  così 
accumulati .  Alla  prima  pioggia,  o  questi  ve¬ 
getabili  ammucchiati  turano  le  chiaviche , 
o  queste  forse  fin  dal  principio  furono  mal 
costruite  .  Basta  passarvi  d’avanti  nell’estate 
per  avere  una  prova  disgustosissima  ,  che 
quelle  chiaviche  immaginate  per  la  pulizia 
e  la  sanità  delle  città  servono  molto  ad  ac¬ 
crescervi  il  fetore ,  Y  aria  corrotta  ,  e  le  feb¬ 
bri  ,  che  ne  sono  la  conseguenza . 

L’esperienza  di  tutti  i  secoli ,  l’esperien¬ 
za  presente  del  mondo  intiero  dimostra* 
che  ogni  puzzolenta  e  fetida  evaporazione 
è  nociva  alla  salute  ;  eppure  ho  veduto  l’at¬ 
testato  di  un  uomo  ,  che  ancora  hà  il  diritto 
di  prendere  il  titolo  il  più  rispettabile  del 
mondo ,  quello  di  Medico ,  dove  asserisce  , 
che  dette  esalazioni  sono  qualche  volta  più 
vantaggiose  ,  che  nocive  alla  salute  .  E  la 
sublime  ragione  che  ne  dà ,  è  che  nei  tem~ 
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pi  di  peste  i  luoghi  vicini  a  dette  esalazioni 
si  sono  veduti  meno  soggetti  all5  influenza 
pestilenziale  degli  altri . 

E5  possibile  ,  che  ignori  questo  Dottore  , 
che  la  peste  non  si  comunica  per  faria  ,  ma 
per  il  contatto  ;  che  ignori  la  distanza  im¬ 
mensa  ,  che  passa  tra  i  sintomi ,  e  tutti  gli 
attributi  della  peste  ,  e  quelli  delle  febbri 
tanto  comuni  ne’  nostri  climi ,  quando  la  pe¬ 
ste  vi  fa  tanto  di  rado  qualche  incursione  ? 
La  di  lui  assertiva  può  far  morire  più  gente , 
se  sarà  gustata  nella  provincia ,  per  la  quale 
è  destinata ,  di  quello  che  la  sua  imperizia 
non  ne  avrà  ammazzato  in  tutto  il  tempo 
della  sua  vita  ;  non  Y  ho  veduto  mai  >  non 
lo  conosco  che  per  aver  visto  il  suo  nome 
a  piè  dell’  accennato  attestato  ;  ma  giacché 
hò  veduto  queirempio  attestato  ;  Difficile  est 
satyram  non  scribere  . 

Oltre  il  ripurgo  più  accurato  delle  piaz¬ 
ze  e  strade  delle  città  ,  oltre  i  lavori ,  che 
ho  raccomandati  ?  perchè  le  cloache  non 
esalino  più  un5  aria  infetta ,  ci  vorrebbe  un' 


/ 
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attenzione  piu  particolare  a  impedire  Tac¬ 
que  stagnanti  dentro  e  vicino  alle  abitazio¬ 
ni  umane  . 

Due  giorni  bastano  nei  tempi  di  gran  cal¬ 
do  ,  perchè  in  Roma  la  vantata  acqua  di 
Trevi  medesima  conservata  dentro  un  bic¬ 
chiere  di  vetro  pulitissimo  in  una  camera 
custodita  produca  i  vermi ,  dai  quali  poco 
dopo  escono  le  zanzare .  Ecco  dunque  una 
fermentazione  e  una  corruzione  già  avan¬ 
zata  .  Quale  sarà  nelT  acqua ,  che  caduta 
dalle  fontane ,  o  in  mille  maniere  versata 
sul  suolo  delle  città  ,  resta  esposta  al  Sole  e 
alla  piena  aria?  Uno  scolo  maggiore  intorno 
alle  fontane  ,  nei  mercati ,  e  dovunque  fa- 
equa  può  soggiornare  e  corrompersi ,  sa¬ 
rebbe  un  preservativo  per  una  porzione  non 
indifferente  dei  principj  malefici  ,  di  cui 
T  aria  si  va  saturando  . 

A  questi  preservativi  non  dubito  di  ag¬ 
giungerne  un’  altro ,  benché  io  preveda  , 
che  parerà  forse  troppo  minuto  alla  critica , 
non  che  alla  satira  .  Niente  è  piccolo  per 
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me ,  quando  si  tratta  della  salute  degli  uo¬ 
mini  ,  e  col  timore ,  che  hò ,  che  non  si 
possa  mai  trovare  una  ricetta  universale  con¬ 
tro  la  mal’aria,  e  che  non  sarà  poco  ,  se  con 
l’unione  di  molti  preservativi  se  ne  potran¬ 
no  distruggere  tutti  i  cattivi  effetti  per  le 
abitazioni  umane ,  dove  è  conosciuta,  non 
lascierò  la  più  piccola  osservazione ,  che  mi 
paja  concorrere  a  questo  fine  . 

Dal  fondo  delle  cantine ,  cioè  dalla  re¬ 
gione  della  terra  ,  in  cui  hò  detto  ,  che  do¬ 
vevano  esistere  i  più  nocivi  principj ,  si  ele¬ 
vano  continuamente  dei  vapori ,  che  si  esa- 

» 

lano  per  i  loro  spiragli .  Basta  di  passare 
avanti  li  medesimi  anche  d’ inverno  per  ac¬ 
corgersene  .  Se  ogni  proprietario  facesse 
selciare  il  fondo  delle  sue  cantine ,  sarebbe 
per  ciascheduno  una  piccola  spesa  ,  un  van¬ 
taggio  notabile  per  Y  aria  che  entra  sì  dal 
cortile  che  dalla  strada  in  casa  sua  ,  e  vi 
sarebbe  ancora  un  beneficio  pubblico  per 
la  massa  totale  dell5  ambiente  delle  città  . 

Ho  raccomandato  spesso  i  selciati,  per- 
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cbè  un5  esperienza  palpabile  dimostra  quan¬ 
to  rendano  1’  aria  meno  umida  ,  e  più  sana  : 
Ma  non  è  ,  che  io  pensi  ,  che  impediscano 
ogni  evaporazione  delia  terra ,  o  che  il  sel¬ 
ciato  medesimo  ne  sia  totalmente  esente  : 
Un’  aria  assolutamente  priva  di  vapori  non 
è  da  desiderarsi  :  Sulle  montagne  alte ,  ben¬ 
ché  l’aria  ne  sia  ancora  impregnata,  non 
bastano  più  quei  pochi  vapori  per  certi 
temperamenti ,  a  cui  tale  aria  più  fina  e 
depurata  è  pregiudiziale  ,  onde  credo  ,  che 
nessuno  potrebbe  vivere  in  un’  aria  affatto 
priva  di  vapori  :  ma  quando  questi  sono 
troppi  e  di  qualità  nociva  ,  nulla  si  deve 
negligere  per  diminuirli ,  o  cangiarli  in  al¬ 
tri  migliori ,  di  modo  che  si  possa  dormire 
a  un’aria  omogenea  senza  esporsi  alle  ma¬ 
lattie  . 

Mi  si  dirà  forse  che  un  particolare  per¬ 
suaso  della  verità  delle  mie  idee  sopra  la 
causa  della  mala  aria ,  potrà  servirsi  delle 
precauzioni  che  hò  indicate  ;  lastricare  di 
tavole  per  esempio  il  solaro  e  le  mura  della 


)  64  ( 


camera ,  dove  dorme ,  scegliere  per  questo 
il  piano  più  elevato  della  sua  casa  &c. ,  ma 
che  quel ,  che  io  ho  proposto  per  il  bene 
pubblico  ,  e  che  avrebbe  un’effetto  in  gran¬ 
de  e  molto  più  utile  per  tutti ,  è  di  trop¬ 
po  difficile  esecuzione  . 

Convengo  ,  che  non  è  da  proporsi  una 
legge  ,  che  comandi  a  tutti  gli  abitanti  dei 
siti  di  malaria  di  selciare  l’ intiero  delle  cit¬ 
tà  o  altre  abitazioni ,  di  estirpare  dal  loro 
vicinato  tutte  le  fratte  e  cespuglj ,  di  levar¬ 
ne  gli  orti ,  di  piantare  de’  boschi  tutto  in¬ 
torno  ,  e  alla  dovuta  distanza  &c. ,  ma  se 
questi  abitatori  medesimi  fossero  persuasi  * 
di  ottenere  per  tali  mezzi  un’aria  ,  e  una  sa¬ 
lute  molto  più  perfetta ,  alcuni  darebbono 
l’esempio  di  praticarli  ,  e  probabilmente  a 
poco  a  poco  sarebbono  imitati  dagli  altri . 
Non  è  necessario  ,  che  siano  praticati  tutti 
assieme  ,  nè  all’  istesso  momento  in  tutte  le 
parti  di  una  città  . 

Prendiamo  per  esempio  la  città  di  Roma . 
Su  questa  facciamo  le  nostre  speculazioni  : 


)  6$  ( 


ogn5  altra  città  o  paese  soggetto  al  flagello 
della  mai’  aria  potrà  prendere  per  se  quel 
che  diremo  per  Roma  . 

Supponiamo  ,  che  si  voglia  principiare  a 
render  sana  la  piazza  ed  adiacenze  del  Po¬ 
polo  ,  dove  pur  troppo  spesso  la  maligna  in¬ 
fluenza  si  fa  sentire  .  Dopo  di  avere  selciato 
F  intiera  piazza  e  strade  divisorie  delle  ca¬ 
se  laterali  >  vorrei  selciati  li  giardini  che  da 
dette  casette  vi  sono  sino  al  tevere  da  una 
parte  ,  e  sino  al  monte  dall5  altra  .  Vorrei  il 
monte  sostenuto  con  un  buon  muro  che  a- 
vrebbe  ancora  il  vantaggio  d5  impedire  Y  e- 
salazioni  laterali  della  terra  del  monte  . 

Non  occorre  dire  ,  che  prima  sarebbono 
indennizati  i  possessori  dei  giardini ,  e  che 
avrebbono  la  facoltà  di  elevare  granari ,  stal¬ 
le  per  gli  animali  che  vengono  per  la  con¬ 
sumazione  di  Roma ,  o  tutt5  altra  fabbrica 
sopra  i  loro  giardini  fatti  selciare  .  Per  una 
spesa  pubblica  si  potrebbe  chiamare  picco¬ 
la  ,  e  già  sono  persuaso ,  che  si  sarebbe  fat¬ 
to  molto  per  sanare  quel  sito  . 

e 
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Fuori  della  porta  sul  principio  di  strada 
Flaminia,  vedo  di  quà  e  di  là  de’  granaj,  del¬ 
le  osterie ,  ed  altre  fabbriche  che  conviene 
rispettare  e  lasciare  ;  ma  da  quelle  fabbri¬ 
che  ,  da  una  parte  fino  al  tevere  ,  e  dall’altra 
parte  fino  al  monte  vedo  un’estensione  con¬ 
siderabile  di  orti  irrigati ,  volgarmente  in 
Roma  chiamati  orti  acqua  ,  dei  quali  già  si  è 
detto  quanto  siano  nocivi  • 

Questi  orti ,  o  selciati  o  brecciati  che  sa¬ 
ranno  potranno  essere  un  luogo  sano  di  di¬ 
vertimento  per  il  popolo  :  là  si  prepari  un 
pallone ,  là  chi  rompe  le  gambe  a  chi  osa 
camminare  per  le  strade  in  certi  tempi ,  gio¬ 
chi  a  boccie  sopra  una  superficie  migliore 
è  più  unita  &c. 

Passato  questo  gran  spiazzo  di  selciato  o 
di  brecciato  ,  ma  non  meno  però  che  alla  di¬ 
stanza  di  un  mezzo  miglio  si  piantino  tanti 
viali ,  o  per  dir  meglio  si  faccia  un  boschet¬ 
to  regolare  di  quà  e  di  là  sino  a  ponte 
molle  di  quelli  alberi  maestosi  e  durevoli , 
come  l’olmo ,  la  quercia  &c<  Si  avverta  pe- 
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rò  di  tenere  pulito  il  terreno  di  questo  bo¬ 
sco  ,  perchè  se  i  cespugli  ci  venissero  senza 
essere  estirpati ,  come  nelle  macchie  ,  pro¬ 
durrebbero  quelli  effetti  cattivi ,  che  già  ab¬ 
biamo  osservato  nei  canneti ,  e  nelle  fratte  * 
Si  è  detto  di  non  cominciare  i  boschetti, 
che  alla  distanza  di  un  mezzo  miglio  .  I  bo¬ 
schi  ,  già  T  hò  detto  ,  sono  adattatissimi ,  e 
per  l’incrociatura  delle  loro  radiche  ,  e  per 
T  affollamento  delle  loro  frondi  a  impedire 
le  perniciose  esalazioni  della  terra  ,  ma  la 
loro  troppa  vicinanza  produce  altri  cattivi 
effetti ,  e  qui  le  esperienze  in  grande  di  Pi¬ 
sa  e  di  molti  altri  luoghi ,  dove  il  taglio 
de’  boschi  sino  alla  dovuta  distanza  ha  pro¬ 
curato  una  notabile  maggiore  salubrità  ,  si 
trovano  d’accordo  con  le  esperienze  de’  ga¬ 
binetti  di  fisica  ,  per  far  vedere  che  i  vege¬ 
tabili  assorbiscono  una  porzione  dell’  aria 
elastica  necessaria  agli  animali ,  e  che  non 
la  restituiscono  ,  se  non  che  deteriorata  e 
molto  meno  elastica  ,  perchè  saturata  di 

emanazioni ,  che  la  possono  rendere  anche 

e  2 
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mortifera  ,  se  la  quantità  de*  vegetabili  è  ec¬ 
cessiva  relativamente  alla  porzione  di  Aria  , 
con  la  quale  si  rinchiudono  . 

Se  dopo  questa  non  molto  dispendiosa 
operazione  le  adiacenze  di  Porta  del  Popolo 
si  troveranno  ,  come  credo  ,  totalmente  sa¬ 
nate  ,  si  potrà  continuare  intorno  all*  abitato 
di  Roma ,  che  così  acquisterà  al  di  fuori  un* 
ornato  ,  e  un  abbellimento  ,  che  esigerebbe 
una  città  non  delle  più  popolate  ,  ma  la 
più  bella  del  Mondo  . 

Mi  si  dirà  forse ,  che  quel  che  mi  pare 
una  spesa  mediocre  passa  le  forze  del  prin¬ 
cipato  (io).  Risponderò  :  noi  cominciamo , 

(io)  Sono  persuaso ,  che  simile  spesa  ritorne¬ 
rebbe  presto  nell’  Erario  pubblico  e  con  grossa 
usura  per  l’ attività  maggiore  che  darebbe  ,  oltre 
la  migliore  salute ,  e  la  forza  di  resistere  ai  lun¬ 
ghi  lavori1  aH’industriosissimo  Popolo  di  Roma  *  do¬ 
ve  presentemente  ,  quasi  tutti  i  lavori ,  che  esig- 
gono  fatica -continua  ,  sono  fatti  dagli  Esteri ,  qua¬ 
li  dopo  pochi  anni  perdono  anche  essi  spesso  la 
loro  forza  e  attività  »  quando  che  ho  conosciuti 
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ì  nostri  posteri  finiranno .  Il  timore  ,  che 
non  lo  faccino  ,  non  ci  deve  trattenere  : 
pensiamo ,  che  i  selvaggi  dell’  America  sì 
cibano  ancora  nelle  selve  di  ghiande  e  di 
carne  cruda  perchè  forse  im  simile  timore 
ha  trattenuto  chi  venne  al  mondo  prima  di 
loro  . 

Mi  resta  a  dire  ,  ma  poco  per  la  cura  ,  o 
guarigione  delle  malattie  prodotte  dalla  ma- 
fari  a  . 

Se  egli  è  vero  ,  come  fhò  dimostrato  , 
che  le  esalazioni  della  terra  formano  quasi 
tutto  il  veleno  dell’aria  :  chi  si  sente  minac¬ 
ciato  (  e  ben  spesso  vi  sono  questi  indizj ,  o 
precursori  delle  malattie  )  muti  prontamen¬ 
te  aria  ,  vada ,  se  si  può  sin  nei  luoghi ,  ove 
la  cattiva  non  è  conosciuta  ;  Se  le  sue  circo¬ 
stanze  non  glie  lo  permettono ,  muti  sem~ 


molti  Romani  trasportati  in  altri  Paesi  di  aria  pià 
salubre  e  elastica  ,  acquistare  in  breve  una  forza  , 
e  un’attività  forse  superiore  a  quella  degli  abitanti 
naturali  di  quei  medesimi  paesi . 
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pre  aria  >  purché  quella  dove  anderà  non 
sia  reputata  peggiore  di  quella  che  lascia  , 
o  che  non  vi  sia  in  quell’  anno  influenza 
maggiore  .  La  natura  è  tanto  diversa  ,  che 
probabilmente  non  ritroverà  quell’  istessa 
specie  di  mal’ aria  ,  che  gli  è  più  contraria 
attese  le  sue  disposizioni  (n)  Mille  espe¬ 
rienze  moderne  hanno  fatto  ,  e  fanno  vede¬ 
re  ogni  giorno  ,  che  in  quei  casi  una  gita 
non  molto  lontana  e  di  pochissimo  tempo  , 
è  bastante  per  dissipare  gli  umori ,  che  for¬ 
mano  le  malattie  ,  quando  si  lasciano  trop¬ 
po  radunare  . 

Se  poi  la  malattia  è  già  formata ,  si  tra¬ 
sporti  l’ammalato  nel  piano  più  elevato  del¬ 
la  casa  che  si  potrà  .  Più  sarà  lontano  dalla 


(li)  Recipe  calesse  di  posta,  diceva  un’antico 
proverbio  .  Dopo  si  erano  introdotti  de’  pregiudi¬ 
zi  contrari ,  che  non  sono  ancora  totalmente  dis¬ 
sipati  . 

Dei  pregiudizi  ,  e  delle  opinioni  di  moda  an¬ 
che  dove  si  tratta  della  salute  1 
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sorgente  del  male ,  che  è  la  terra  ,  come 
abbiamo  provato ,  più  troverà  le  malefiche 
esalazioni  divise  e  dissipate  . 

Se  accanto  la  camera  dell*  ammalato  ve 
n’è  un’altra  che  abbia  il  camino  *  vi  si  accen¬ 
da  il  fuoco  ,  non  però  di  maniera  di  riscal¬ 
dare  la  camera  stessa  dell’  infermo  .  Il  trop¬ 
po  calore  medesimo  è  un’  altra  cagione  di 
male  :  Ma  l’esperienza  dimostra  quanto  sia 
potente  il  fuoco  di  camino  a  divorare  e 
dissipare  le  particelle  di  umido  mal  sano  * 
che  sono  nell’  aria  (12)  Dico  d’  umido  mah 


(12)  Nelli  miei  viaggi  mi  sono  veduto  qual¬ 
che  volta  nella  necessità  di  passare  la  notte  nei  siti 
riputati  di  pessima  aria  in  piccole  case,  dove  non 
ci  era  ,  che  la  posta  ,  nella  quale  gl’  Inservienti 
veri  scheletri  dimostravano  la  malignità  dell’aria, 
e  questo  nei  tempi  di  Estate  i  più  pericolosi  :  Do¬ 
ve  non  trovavo  cammino  in  alto  F  ho  acceso  in 
cucina,  lì  ho  dormito  con  chi  veniva  con  me: 
Prima  di  dormire  ho  avuto  cura  ,  che  ci  fosse 
sempre  chi  mantenesse  il  cammino  acceso;  nèio5 
nè  i  miei  compagni  abbiamo  mai  avuto  il  minimo 
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sano  perchè  se  l’aria  fosse  saturata  di  parti- 
celle  di  acqua  limpida  e  sana  ,  non  ne  pren¬ 
derebbe  niuna  qualità  cattiva  :  così  chi  na¬ 
viga  sull’  Oceano,  o  chi  ne  abita  sul  lido 
respira  un’aria  omogenea  ,  e  sanissima  ,  per¬ 
chè  l’acqua  della  quale  si  satura  l’aria  ,  sem¬ 
pre  agitata  dal  flusso  e  riflusso  ,  e  dai  Venti 
non  hà  mai  i  principj  funesti  ,  che  pro¬ 
duce  presto  l’acqua  tranquilla  :  così  gli  abi¬ 
tanti  di  Londra  e  di  Parigi ,  che  si  trova¬ 
no  quasi  tutto  1’  anno  una  densa  nebbia  at¬ 
torno  ,  non  conoscono  la  mal’aria ,  perchè 
la  loro  terra  ,  e  i  loro  fiumi ,  che  producono 
molti  vapori  non  gli  esalano  nocivi . 

Quel  che  hò  detto  per  il  principio  delle 
malattie  cagionate  dalla  mal’ aria  ,  lo  dico 
ancora  nella  convalescenza  delle  medesime  : 
Mutate  aria ,  quella  che  lasciate  vi  si  è  di¬ 
chiarata  contraria  ,  difficilmente  ne  incon- 


male  ,  e  varj  Viaggiatori  ,  ai  quali  avevo  sugge¬ 
rito  F  istesso  espediente  mi  hanno  detto  di  aver 
provato  lo  stesso. 
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trerete  un’  altra  che  sia  precisamente  l’ i- 
stessa  . 

Non  mi  stenderò  di  più  sopra  i  rimedj 
per  le  malattie  di  aria  cattiva .  Si  tratta  della 
vita  degli  uomini  ,  e  allora  non  è  lecito  di 
azzardare  un  sentimento  a  chi  non  hà  una 
gran  prattica  :  Questa  è  Y  unica  bussola  del 
vero  medico ,  io  non  ne  hò  niuna  ,  e  an¬ 
corché  io  l’avessi  grandissima ,  esiterei  mol¬ 
to  a  chiamare  i  miei  rimedj  i  più  accertati . 

Per  trattare  le  diverse  febbri  cagiona¬ 
te  dalla  mal’aria  >  quasi  ogni  medico  ha  il 
suo  sistema  che  crede  il  migliore  >  perchè  è 
quello ,  che  più  ha  studiato  o  praticato  fi¬ 
nora  .  Ma  qui  tutti  i  sistemi ,  e  tutte  le  prat¬ 
iche  dei  professori  particolari  sono  insuf¬ 
ficienti  .  Se  si  avesse  un  registro  esatto  e 
generale  dei  risultati  in  grande  delle  varie 
maniere  di  curare  queste  malattie *  varebbe 
più  per  poterne  indicare  i  più  accertati  rime - 
di  ,  che  tutte  le  assertive  tanto  diverse  dei 
Medici ,  e  che  tutte  le  biblioteche  di  disser¬ 
tazioni  sopra  di  esse , 
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Mi  rendo  la  giustizia  di  convenire ,  che 
non  posso  aspirare  all*  onore  di  concor¬ 
rere  al  premio  proposto  dal  congresso  acca¬ 
demico  di  Roma  :  ben  lontano  di  avere  a- 
dempito  a  tutte  le  condizioni  prescritte  nel 
suo  Programma ,  confesso  la  mia  incapacità 
di  farlo  .  Ne  ho  solamente  preso  occasione 
di  pubblicare  le  mie  idee  prima  del  tempo 
che  avevo  destinato  (13)  ,  perchè  se  così 
sarà  più  presto  riconosciuta  la  vera  causa 
della  mal*  aria  che  ho  indicata  ,  se  serven¬ 
dosi  delle  mie  idee,  chi  concorre  al  premio 
troverà  altri  preservativi ,  o  rimedj  alle  ma¬ 
lattie  della  maf  ari  a  che  non  avrebbe  trova¬ 
ti  ,  quando  n  era  incerta  la  causa  ,  se  così 

(13)  Ogni  anno  il  ritorno  e  la  cessazione  del 
caldo  *  delle  pioggie  ,  delFinfiuenza  di  mala  aria 
mi  danno  occasione  di  fare  varie  osservazioni  , 
mediante  le  quali  credo  certo  di  poter  aggiunge¬ 
re  altri  preservativi  notabili  a  quelli  già  indicati, 
e  che  paleserò  solamente  ,  quando  altre  replicate, 
ed  accertate  esperienze  me  ne  avranno  dimostrato 
Futilità . 
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finalmente  sarà  anticipato  qualche  bene  per 
Fumanità,  avrò  in  questo  un  premio  per 
me  più  grato  di  tutta  la  gloria  *  e  di  tutti  i 
tesori  del  M^ondo ... 


IL  FINE. 


IMPRIMATUR, 

Si  videbitur  Rmo  Pat.  Sac*  Pai.  Apost.  Mag. 
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